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CIOPERO FORtiSSIMO E· COMPATTA .. ·.;;RIBELLIDNE OPERAIA AL . ., . . . 

GOVERNO, AL SUD IANO, ·E AI SINDACATI CHE::~:~LO SUBISCONO 

Milano operaia nega 
al democristiano 

Piazza Duomo stracolma ha fischiato ininterrottamente 
il segretario de'tla CIS't - Poi decine di cortei hanno per­
corso la città in una g'iòrnata che ha chiarito a tutti la 
!orza de'Ila classe operaia - A Torino tutte le fabbriche 

e picchetti di massa. 

MiIano, la città sban­
come ila più sinda­

d'Halia, la piazza 
Iffi]JeO.'iJto a StOr1Ii. di 

in più di 200.000 
che dai sei con­

lrentra:menti' sono conflui· 
Duomo erano 
Da parta Ve· 
. to un corteo 

alla sede della Montedison 
haJl1110 fatto a pezzi 'Ì ve­
tri. 

Per ultimi, da1la zona 
Se!Illpione, seguivano com­
patt'i gli operai dem~:!fa 
che hanno preso parte qua· 
SIi tutti al cor-teo. 

dovevano essere in piaz­
za subito per partecipare 
al servizoio d'ordine. 

Mentre iniziavano i co­
milJÌ com la lettura di un 
comunicato dei rivoluzio' 
nari iraniani, e il doiscorso 
di U'll0' srtudell1lte, affluiva· 
no inirnterruttamente [le'1Ia 
piazza i cortei operai. 

Delegaziom delle a1tre 
città: Bergamo, Vicenza, 
Como, Pavia, ecc. entrava­
no soandèndo le loro paro 
le d'ordine in dialetto. In 
piaz;za non ci stavano tut· 
ti. 

Si sono levati sostenuti 
da pa!l.lon.ciJni tre grandi 
stTisoioni con sari.uo «via 
i governi della CIA, via i mi· 
nistri della eIA», «e o.ra e 

la ·parola 
Storti 

ora'il potere a cm Javora»; 
«naziona'lizziamo 1" I=o' 
cenm». Per qualéhe tem­
pO' hanno svolazZiato al 
cent'ro del'la piazza, poi si 
sono 10lti gIoi ormeggi ed 
hamno preso il volo lira l' 
entusi-as·mO' generale. A 
fii'l'·mlare J'<in:iziativa. poco 

dOlpo ha preso il 'Volo una 
copia di Lotta Continua 
che è passata sUlÌ servizi 
d'ordine inferociti poi ha 
seguito gli altri stdsoiorhl 
oLtre i tetti. 

Intanto parlava una sin· 
dacalista delIa FULTA; i 
fischoi della piazza harn10 
cominciato a levarsi quan­
do si è permessa ' di. dri.re: 
«finalmente abbiamo un 
nuovo governO' ... » 

Quando poi dal pa!l.co 
hanno annuncìato Storti (e 
che quindi le piccole fab' 

. bniche non aWe'bbero avu· 
to dìritto di parola come 
avevano richiesto), i f.ischi 
e ·g;1i slogans sonO' esplosi 
in tutta :la piazza, a papti· 
re proprio daNe piccole 
fabbriche. Prima di poter 
parlare, StO'rti ha dovuto 
ascoltare che cosa la c'las· 
se operaia pensa di lui: 
«via via i servi della eIA«, 
«uni-ti si ma contifo la DC», 
e cori di «bu·ffo-ne». Era 
la grande maggioranza del· 
la piazza che gridava. Un 
operaio del PCI sventolano 
do la bandiera del partito 
con tanto di tricolore gri· 

(Continua a pagina 6) 

ti ';;li opera!i dei comoni 
emno mtervenuti con i lo' 
ro «stJrumenti musicali». 
Gli striscioni e i cartelli 
delle piccole fabhriohe Slin­
tetizzavano in poche paro­
,le le storie deLle iotte: caro 
tiera ZiIla 9 mesi di oc­
cupazione; CEI occupata 
da 131 giorni; Rottograf 4 
mesi senza stipendiù; hal­
trafo, contro lo smantella· 
mento. Sono arrivam un 
po' tardi gli operai del:la 
Magneti che si erano pre' 
cedentemente .recati a 
« spazzola-re» Una piccola 
fabbrica de!Lla zona in piaz­
za Firenze; una partecipa­
ziO'ne grandissima e atmva 
delle piCcole fabbriche ohe 
han!l1O' cercato di prr-endere 
'la testa del corteo, e infat· 
ti haIl1I1o preso posto 'do· 
po il corteo dell!a Singer 
di Torino. Gli operai della 
G~rli e della Santangelo 
gridavano: «Le piocdJ.e fab· 
bri'che devono parla-re, 100t· 
ta 100tta, -latra non smette­
'l'e di lottare» ed hanno 
gridato sin sotto il palco 
di piazza Duomo. Gli ope· 
rai della Fargas quando il 
COPteo è pass'aQ:o davanti 

AI corteo della zona 
S'etmpione si è unrto quel­
lo delle f.abbriche tessi.li 
costituito in gran parte da 
operaie che nei giooni s'cor­
si si erano battute contTo 
i 'Sindacalista per far fare 
i primi cordoni solo' di 
donne. AIIlche [lei cart1eo di 
LambTate aperto dagli o· 
perai ddIl'Innocenti si ve­
devano tutte le fabbriche 
prccole e medie deUa zona. 

L'ultimo pranzo della DC 

D011·j.i!lr'afici, po. 
Il1eleR,'ral:onici 

lo ostri­
deUa 'Breda, aperto 

pupazzo di Moro im~ 
con /Un cartello al 

-tocca alla DC» 
da UIIlO sliriscione 

i Ucenmalffient'Ì e' 
i tI'alsferimenti. Tut-

sindacalisti se ne vanno a Bari, g'li 
per sfilare con i disoccupati 

In Piazza Duomo già al­
le otto e trenta eranO' 
schierati intO'rno al palco 
i serv·izi d'ardine del sin· 
'<laoato e del PCI che ha 
fatto una corona di stri­
scioni proteftiVlÌ .intorno al 
luogo dO've avrebbe dovu· 
to parl'are Storti; alMa Pio 
relli addiritura i.o sciopero 
è stato proclamato in ara­
ri diversi, per il primo turo 
no e per il normale, per· 
ché g;Ii operai del primO' 

operai ne appro-

ROMA, 6 - Mentre lSori­
via ma ~a direzione ,oc è an­
cora ,riunirta per decidere 
se vaTaTe o no il 'mOIllOCO­
'lOlTe drl: Moro. La decisione 
si presenta alquanto labo­
riosa, soma m01ti i notabioli 
che covano ·pensieri di ri­
virncita e approfiitterebbe' 

- ·ro volentieri della -situazio­
ne per tiraTe un siJ.uro a 
Moro. Così ieri dorotei e 
fanfanUani haIllIlo fattO' sa­
pere che un governo come 
quello che si profila non 
g/l!i piace per n.ienrte. 

Oggi in compenso in di­
rezione non hanno pratica­
mente parlato. 

apoli: corteo di 8000 pro­
tari, (con 1 sindacalista) 

Alle 14,30, com'è consue­
tudine, ,i signori della DC 
harnrno sospeso la loro riu­
nione e ai gior.naiisti af­
famati, di nO'mzie halJl[lO' 
dettO'. Gava: «passo di'TVi 
sOilo che andiamo a pran­
w». D. "Gli esponenti di 
Ì!IlIÌZiativa popolare {i do­
rotei ndr) SIi riunirarmo?" 
Gava: "Andiamo a pranzo, 
un pranw di lavoro». For­
laru: "Lo sapete che oggi 
è Santa Dorotea ed è an­
che il comp.leannO' di Fan­
fani. Ora infatti andiamo a 
pranzo i:n&ierne a lui». 

N'APOLI, 6 - Il cO'rteo 
ogg·i a NapoJ.i ha rapo 

una prova di 
tusiasmante, un 

nel quale sono 
e si sono fusi 

gli obiettivi della 
.. dei disoccupati e de­
~ studenti, la rabbia an­
litascista e Ja volontà di 
Il Ilare fuori per sempre 
V Democrazia Cristiana. 
~:.rso le nove sotto una 
',,:,ggia continua sono co­
~ciati ad affluire al con· 
~ut:amento i primi grup­
~ di disoccupati. Nel giro 
~ un'ora Piazza Mancini e 
Iit strada davanti si sono 
.. ~n:tpite di compagni gio­
''lll, anziani, disoccupati, 
~enti, operai, avanguar· 
itJ. di fabbrica. La testa 
n..:. ~Orteo l'ha pr~sa lo 
"!ScIO'ne del mOVlmento 
~ disoccupati; impressio­
""'Ite la ,loro capacità di 
~re la testa politica del 
~~o. Gli striscioni dei 
~ :tam c'erano rutti, da 
~OrtICi a .PonticelIi a Stel­
II!.~_ Mater Dei e Torre An­
j"llliata e molti altri tra 
~ali il nuovo comitato 
! ICdlarmente numeroso 
"rCOlllbattivo di San Carlo 
I;ien~, e dietro questi stri­
~nl tantissimi disoccu· 

di tutte le età, ma 
Un identico entusia· 
e volontà di lotta. ,La 

con la quale or-
ÌlÌ.P'ldr:~~~.~~~l~ti si sono 
i"!' centro del-

hanno fa tto la 
il loro luogo 

ha mal· 
ila forza di tutto 

COrteo, la qualità dei 

suoi contenuti. All'altezza 
del tribunale il corteo si è 
fermato mentre in tutta 
fretta la polizia faceva 
chiu:dere il portone d'en­
trata. «I compagni arre­
stati vanno liberati »: que­
sta parola d'ordine, che 
ha riempito in questi gior­
ni le strade di Torre An­
nunziata e di Napoli, è 
rimbalzata dalla testa a!l.la 
coda del corteo, chi la lan­
ciava per primo era il , 
cordone dei disoccupati or­
ganizza ti con le bandiere 
arrotolate in mano: un 
cordone compatto, duro, 
invincibile. Mentre una de­
legazione dei disoccupati 
di Torre Annunziata si 
staccava per partecipare 
direttamente al processo, 
il corteo riprendeva co­
steg;giando l'edificio del 
tribunale e passando attra­
verso la zona proletaria. 

Le donne si fermavano 
sui marciapiedi per dire 
ohe era giusto, che non si 
può andare avanti e tene­
re la gente senza lavoro 
alla fame. Sul Corso Um­
berto i cordoni si sono 
-allargati occupando due 
corsie; le parole d'ordine 
dei disoccupabi sul diritto 
al lavoro stabile e siouro 
si alternavano a quelle lan­
date più dietro dalle stu­
d e TI t e s s e, assolutamen­
te maggioritade nel setto­
re delle scuole, contro la 
disoccupazione, il carovita 
e la Democrazia Cristiana. 

D a v a n t i all'Università 
questa volta non c'erano 
gli studenti universitari, 
ma ancora disoccupati, i 

700 dei cantieri e quelli 
.di Vico 5 Santi; le parole 
d'ordine sono risuonate più 
alte, i disoccupati si sono 
fusi tutti insieme, gridan­
do «Unità unità alla base 
dei disoccu'Pati ». All'1m· 
bacco di Via De 'Pretis, do­
ve c'è la sede della Carne· 

(Continua a pago 6) 

E .j} governo? Con ogni 
probabilità Moro a:vrà il 
via, ma sotto condizione, 
com j,l rinvio di ogni deci· 
sione defilÙtivaal congres' 
so che 'Si terrà entro un 

Cortei di studenti 
ai comandi 
della divisione Ariete 

I soldati dell' Ariete han­
no diffuso un comunicato 
in cui, denunciando « -l'ar· 
resto di 3 soldati in pochi 
giorni all'VIII bersaglieri 
di Pordenone », affermano 
« che l'unica garanzia per 
una vittoria sicura sta nel. 
la continuità dell'iniziativa 
e nella generalizzazione 
della lotta: pertanto chie­
diamo la solidarietà mili­
tante degli operai, degli 
studenti, degli antifascisti 
sui nostri obiettivi che so­
no gli obietti.vi di tutti i 
proletari. Chiediamo in 
particolare che vengano 
indette delle scadenze imo 
mediate di lotta, per arri­
vare, in tempi brevi, alla 
promozione di uno sciope­
ro provinciale generale su 

questi obiettivi: per II ri­
tiro delle denunce ai sol­
dati arrestati; per la loro 
immediata scarcerazione; 
per i diritti civili e polI­
tici, all'interno delle ca-

. serme; per la cacciata di 
tutti gli ufficiali golpisti 
dalle FF.AA.". 

Questo comunicato dei 
soldati democratici dell' 
Ariete è stato approvato a 
maggioranza assoluta (99 
per cento) all'assemblea 
degli insegnanti e del per­
sonale non docente, dele­
gati e sezione sindacale di 
assemblea, che tenevano 
una riunione provinciale 
ieri alla casa dello stu­
dente a Pordenone. Vas­
semblea ha votato la mo-

(Continua a pago 6) 

mese, pI1ÌIDa dii quello so­
ciali'Sta. Ancora una voilla, 
oUnsomma, un congelamen­
to dello scontro iIlItemo al­
la Dc che durante questa 
crisi di governo ha ri'Sdhia-

. to più volre di iprecipitare 
,con ;la promessa di una 
resa dei conti al cong;res· 
so. Il gioco però 000 ad 
allora resterebbe nelle ma· 
ni di Moro e di Zacca!gni· 
ni. 

I loro nemici di pa·rtito 
- Pliccoli, Fanfani" An­
dreotti e c. - contano sul 
fm:to che è un gioco perico­
'loso, e magari sperano che 
Moro e Zaccagnilirui. SOCCOIIh 
bano alla debolezza del 
nuovo goveI'llJ.o. 

E' una mag;ra consolazio­
ne, mai 'Come oggi, difìron­
te alle masse MOTO si iden­
tifica con rutta Ja OC, con 
il suo programma antiope· 
raio, con le sue tenta2lÌ.oni 

reazionaTie. Quesoto gover· 
no monocolore che si pro­
pone è un conoentrato de· . 
g/l!i rlngredi~m1i dei quali in 
30 aonrrlÌ il .regime demO'crj· 
stiano si è seTV'ito: la coro 
'l'uzione, la violenza, l'attac· 
co alle condizioni di vita 
del proletariato, lÌ, favOIlÌ 
ai grandi rr>adroni e ai 
grandi specUlatori. 

Tutto questo 'Mara lo ha 
metsso per ·iscrit,to, nel suo 
prograrmma di goV'enrno 
presenltato ai suoi alleati 
e al paese. Il PSI si è 
astenu to dal gi udlica.r1lo e 
&i. asterrà in Padamento, 
il PRI awebbe aggiunto 
vdlentieri alcuni a\rtrrti proVo 
vedimenti di stampa la· 
maJfiana, e comunque si 
aSiterTà, il PSDI è l'unù'Co 
che ha deoiso di 'mettersi 
'sotto l'a~a della nc, e di 
appoware iI monocolore. 

(Conttnua a pago 6) 

L'organigramma 
Questi gli uomini a cui Moro darà incarichi nel 

suo monocolore: 
Giulio Andreotti . Mmistro in carica del B!ilan· 

cio. Agente OIA, come indicato dalla commissione 
Otis Pike. Già amnistialto per lo scandalo del pe· 
trol~o. Di tanto in tanto mmacda di fare i nomi 
dello scandalo tMontesi. 

Carlo Donat-Cattin . Ex sinda'CaHsta CISL. Mi· 
nistro dell'Industria e del Commercio. Stipendiato 
daHa eIA e dalla FIAT che ora lo ha tradito: mi· 
naccia di sollevare lo :sc:mdalo dei fatturati export· 
import deHe grnndd industrie. 
Giovanni Gioia • MinistrO' della manna mero 
oan,tile. Le relazione di minoranza del PCI alla 
commissione -antimafia, lo indica come il capo dei 
mafiosi. Non smentisoe, spara. 

Luigi Gui - Ministro degli Ill1'terni, dipendente 
della Lockheed; diretto -responsabile dell'assassi· 
nio di 11 compagni ID l.lIl anno. Ha mandato una 
ilettera a Moro, che gli .ha esternato la sua com' 
prensione. 

Ciriaco De Mita - Mini'S'tro del Commercio este· 
ro. Pagato dai ,penrolieri, « amnistiato» come An· 
dreotti, ha appena fatto una legge per pelìITIettere 
una più faòle fuga dei capital'i. 

E questi quelli che gli hanno giurato fedeltà: 
Giuseppe Saragat . Noto ex presi-dente della 

Repubbli'Ca, presidente del PSDI. Alto, alticcio, 
agente CIA. Già grande ·ammiratore della demo­
crazia USA ora si sente bradito ed afferma che, 
almeno in Ilta'lia, gli uommi pol!i.tici non ammazza· 
no le segretarie come fa Ted Kennedy: altro non 
aggiunge. 

Mario Tanassi - Segret·ario del PSDI. Incaricato 
di affari della Lockheed, fabbrica di aerei milita· 
pi. Saragat lo chiama «homtmCulus » , gli amici 
« heroules». Ha detto che se è vero che lui prende 
i soldi dagli americani, ·aLlora «il papa stupra le 
ragazzine sul dungomare». M(JIltini risponde co:n 
dignitoso riserbo. 

Giovanbattista Montini - Papa. Agente OIA dal 
1950: gli americani lo pagavano per faTe lacrima­
re le statute della 'Madonna. 'Ore lo fanno piangere 
le donne. 

VA VIA, BARBONE 
Le consultazioni per il governo so­

no ieri proseguite con lo sciopero 
generale. I rappresentanti sindacali 
deJ programma moroteo sono stati ' 
ricevuti nelle piazze principali del 
paese da centinaia di migliaia di Ja­
voratori che hanno attentamente va­
Jutato, dibattutto e fischiato le pro­
poste economiche· del governo. 

I segretari delle confederazioni si 
sono incaricati di 'mascherare con i 
discorsi su"a gravità de./la crisi eco­
nomica e sulla complessità della si­
tuazione politica le infami misure go­
vernative di blocco e scaglionamento 
dei salari, di aumento di prezzi, tas­
se e tariffe pubbliche, di incremento 
de"a disoccupazione. Così come so­
no andate le cose, però, Moro e la DC 
escono con le ossa rotte dal confron· 
to con la piazza, il piano dei sacrifici 
operai non è emendabile, è stato ri­
fiutato in blocco dallo sciopero del 6 
febbraio. . 

Gli operai sono arrivati a questa 
scadenza dopo una settimana di bJoc­

. chi stradali e ferroviari, dopo una lar­
ga ripresa dei cortei interni nelle 
grandi fabbriche di Milano, Torino e 
Napoli, con la precisa intenziof)e di 
raccogliere la propria forza, di impa­
dronirsi dello ' sciopero, di rovesciare 
il programma democristiano. Il corteo 
della zona Sempione a Milano - che 
raccoglieva gli operai dell'Alfa di 
Arese, della Fargas e di moJte pic­
cole fabbriche - era guidato dalla 
Singer di Torino. A Napoli una mani­
festazione di 8 mila persone, convo­
cata autonomamente dai disoccupati 
organizzati - dopo il rifiuto sindacale 
di fare un corteo e iJ tentativo abor­
tito sul nascere di un comizio al cio . 
nema Fiorentini - ha portato in piaz­
za moJti studenti e le avanguardie 
operaie dell 'Olivetti. dell'Alfa Sud. 
deJl'ltaJsider e di altre fabbriche. 

A Trieste il corteo è stato guidato 
e egemonizzato dagli operai della 
Grandi Motori che oggi erano presen­
ti in massa mentre il 15 gennaio 
erano usciti dalla fabbrica in poche 
decine. A Bari si è svolta sicuramen­
te la più grande manifestazione ope­
raia degli. ultimi anni e la piazza 
scelta per iJ comizio non è riuscita 
a contenere la fo"a degli operai di 
Lecce, della Montedison di Barletta, 
dell'ex Monti di Pescara. 

Anche a Firenze - dove forse i 
cortei erano meno caratterizzati da 
sJogans contro iJ governo e il suo 
programma economico - sono arri­
vati migliaia di operai sopratutto dal­
Ia Toscana, dalla costa, da Massa 
Carrara e anche da/J'Emilia. 

Ciò che ha reso possibile - ad on­
ta di tutti i ritardi, le restrizioni, lo 
ostruzionismo opposto da alcuni set­
tori del sindacato alla partecipazione 
di tutti gli operai alle manifestazioni 
inter;egionali - la mobilitazione di 
200 mila operai a Milano, di 50 miJa 
a Bari e a Firenze, e di altre decine 
di migliaia a Trieste, Lucca, Napoli, 
Marghera, è stata la volontà di ri­
rifiutare il programma economico di 
Moro e la formazione di un altro go­
verno democristiano. Dopo la giorna­
ta del 28 gennaio di Milano - che ha 
rappresentato la prima presa di po­
sizione attiva e generale della classe 
operaia sui licenziamenti, sulla crisi 
di governo, su/Ja svaJutazione - il 
governo è stato costretto a finanzia­
re la GEPI. 

Poi ha presentato un piano in cui 
le buffonate del blocco degli stipen­
di dei superburocrati sono mescolate 
a/Je misure dell'attacco più duro con­
tro gli operai. Contro questo piano 
la mobilitazione di ieri ha registrato 
il superamento delle incertezze, dei 
limiti di programma dello sciopero 
del 15 gennaio. Nei cortei di ieri alla 

più ampia partecipazione ha corrispo­
sto una profonda omogeneità negli 
slogans, negli obiettivi, nei cartelli, 
negli striscioni portati in piazza. Ad 
ogni punto del programma del gover­
no si è contrapposto il punto di vi­
sta operaio suJJa crisi, uguale a Mila­
no, a Bari, a Napoli. I gruppi operai 
delle grandi fabbriche con gli obietti· 
vi della rivalutazione delle piattafor­
me, deJ rifiuto di ogni blocco salaria­
le, dei prezzi politici. Gli operai del­
/'Innocenti, deJJa Singer, dell'Harry's 
Moda con gli obiettivi del/a naziona­
lizzazione e del bJocco dei Jicenzia­
menti. In tutte le piazze si è affer­
mato come generale iJ programma di 
lotte parziali, delle lotte avanzate e 
vincenti dei giorni scorsi: è stato 
elevato da una mobilitazione su con­
tenuti omogenei il muro dell'incom­
patibilità di Moro con le esigenze 
operaie. 

Di questo programma operaio con­
tro la ' crisi non recano traccia gJi 
interventi dei sindacaJisti. Lama che 
pure non è sfuggito alla contestazio­
ne dei settori di avanguardia di piaz­
za de/Ja Signoria si è lamentato del­
la debolezza deJ governo che Moro 
vuole formare ma non ha escJuso il 
confronto e l'apertura verso il suo 
programma: come dire «i licenzia­
menti e l'aumento dei prezzi li ab­
biamo già messi nel conto, ora tocca 
a voi trovare gJi appoggi necessari 
tra i partiti". Storti e Vanni (come 
del resto il capo della UIL di Trieste) 
sono stati identificati dalla piazza -
in tutti i suoi settori, in tutte le sue 
componenti, 'ivi compresi i compagnj 
di base del PCI - come i portavoce 
di un govero antioperaio e pagato dal­
-la CIA. « E' un periodo di sacrifici per 
tutti» diceva Storti. La piazza riS'pon-

. deva: «Via, via, i servi della CIA". 
Gli stessi servizi d'ordine si sono resi 
conto di non potere soffocare la voce 
operaia e hanno dovuto fare buon vi- I 

so a cattivo gioco. Vanni e Storti han­
no perso le staffe, volevano dire uni-
tà e balbettavano frasi incomprensi­
bili, Ja Joro «solida", - educazione go­
vernativa non reggeva i colpi della 
democrazia operaia. Storti ha abban­
donato il microfono - dopo 15 minu-
ti di frasi sconnesse - lanciando 
l'ultima invettiva: «cafoni ". 

Mentre cercava l'ascensore, gli 
hanno indicato la scaletta per scen­
dere dal palco, e in fondo a quella 
l'aspettavano due operai del/'Innocen­
ti, con tuta e tutto. Storti faceva il 
gesto di porgergli la mano - mentre 
con l'altra si accarezzava i riccioli 
su/Ja nuca - e quelli decisi: "Va 
via Barbùn". E' questa /'indicazione 
che a lui, a Moro, ai palchi delle auto· 
rità, agli esponenti del regime demo­
cristiano ha voluto dare la classe 
operaia italiana il 6 febbraio 1976. 
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2 - LonA CONTINUA 

Contro i programmi reazionari della DC 
sulla riforma e l'occupazione 

IL 10· FEBBRAIO 
G'll STUDENTI IN P'IAZZA 

Prima ancora delle divergenze su 
obiettivi specifici riguardo la riforma 
della scuola e all'occupazione c'è una 
impostazione generale che ci divide 
dalle forze che hanno costituito il 
cartello attorno ai revisionisti nella 
scuola. . 

Si tratta dell'autonomia del movi­
mento degli studenti e dei lavoratori 
della scuola e del loro rapporto con 
le istituzioni e con la presenza delle 
forze politiche in essa. 

C'è ima lin.ea cresciuta tra le mas­
se che ha fatto della difesa della 
scolarità di massa il cardine intorno 
à cui" ruota /'iniziativa e la lotta su 
tutti i terreni di scontro; c'è una li­
nea tenacemente portata avanti dai 
governi democristiani che ha fatto 
dell'attacco alla scolarità di massa 
i1 'suo obiettivo principale e la pre­
messa di ogni" riforma". Questa li­
nea riceve nel nuovo programma go­
vernativo un ulteriore rafforzamento 
con le intenzioni di ulteriori riduzioni 
della sp'esa pubblica e quindi anche 
della spesa per la scuola. La lotta 
per difendere ed estendere la scola­
rità è stata il prinCipale contributo 
di studenti e settori di diplomati e 
laureati precari alla lotta per l'occu­
pazione, ma già si delinea un'ulteriore 
estensione del fronte di lotta con le 
iniziative che tra i giovani precari 
si moltiplicano e che hanno come 
principale punto di riferimento il mo­
vimento dei disoccupati organizzati. 
Questo già porta ampi settori del ­
movimento degli studenti a porsi il 
problema della lotta per l'occupazio­
ne nei termini di lotta contro tutte le 
forme di lavoro nero e precario e 
quindi lotta per una radicale modifica 
delle ass.unzioni e del collocamento. 

Dall'altra parte la borghesia vuole 
est.endere' ulteriormente ed istituzio­
nalizzare il precariato, il lavoro nero, 
il salario nero per i giovani. I revi­
sionisti sono stati totalmente subal­
temi alla linea borghese di attacco 
alla scolarità di massa e all'occupa­
zione nella scuola: basti pensare, so­
lo per fare qualche esempio, alla 
«vertenza scuola ", la questione dei 
25 alunni per classe, i corsi abilitan­
ti, il modo incredibile in cui i sinda­
cati stanno trattando la questione del 
contratto dei lavoratori della scuola. 

Non diversamente, sul terreno del­
l'occupazione dei giovani, la subalter­
nità revisionista alla linea governa­
tiva gli ha fatto partorire la proposta 
di un "piano di preavviamento al la­
varo" che accetta fino in fondo la 
precarietà e il salario nero, e che si 
propone di deviare la volontà di lot­
ta e di organizzazione dei giovani 
proletari. 

Ora per quanto riguarda la riforma 
della scuola è proprio l'accettazione 
da parte dei revisionisti del progetto 
borghese di una drastica riduzione 
della scolarità superiore che ha per­
messo di trovare ampi punti di con­
vergenza con le forze borghesi e la 
DC in particolare. La sostanza di 
questa riforma sta nell'introduzione 

. di modificazioni strutturali che con­
sentano di ottenere una restrizione 
della presenza nella scuola media su­
periore anche come base per la ri­
forma dell'università. Lo stesso eleva­
mento dell'obbligo di un biennio {ob­
bligo che la DC cerca comunque di 
non rendere realmente possibile per 
i proletari} vuole essere usato in 
questa riforma, per i meccanismi di 
divisione che si vogliono introdurre 
al fine di restringere il proseguime1'l­
to degli studi e di dirottare verso i 
CFP programmaticamente tenuti fuo­
ri come non scuole, cioè come scuo­
le ghetto. 11 successivo triennio del­
la scuola media sllperiore è inoltre 

pf\edisposto a diventare uno stru­
mento di enorme divisione fra i gio­
vani; tutto questo è fondato su1la 
moltiplicazione dei canali e sull'abo­
lizione del libero accesso all'univer­
sità. La linea revisionista della « nuo­
va qualificazione » si dimostra essere 
niente altro che il cavallo di Troia 
per la disgregazione politica dei gio­
vani. 

C'è - connesso con questa impo­
stazione - un aspetto fondamentale:' 
il rafforzamento, /'irrigidimento e la 
estensione di tutti gli strumenti auto­
ritari di disciplina e selezione {in par­
ticolare gli esami} tesi a garantire 
un controllo sul comportamento degli 
studenti. Questi elementi mostrano 
come, lungi dall' accogliere in qual­
che modo le esigenze delle masse, il 
progetto di riforma della scuola vi 
si contrappone frontalmente. E c'è 
un nesso preciso tra il prog'etto di 
riforma e il funzionamento del mer­
cato di lavoro per i giovani: dividere 
e disperdere nella scuola per impe­
dire che i giovani si presentino forti 
e organizzati ad attaccare il merca­
to dlel lavoro. Per quanto riguarda i 
lavoratori della scuola, e in partico­
lare gli insegnanti, oltre alla riduzio­
ne dell'occupazione, ne dovrebbero ri­
cavare aumento della mobilità, inten· 
sificazione del lavoro nel quadro di 
un più accentuato controllo autorita­
rio. Ci paiono queste ragioni" suffi­
cienti per ritenere che una precisa 
discriminante debba esserci nel di­
battito nelle scuole e nelle piattafor­
me per lo -sciopero del 10 febbraio, 
nel giudizio che si dà di questo pro­
getto di riforma della scuola. Non si 
può far finta di niente oppure credere 
che i compiti del movimento di lotta 
si esauriscano nell'affermazione di 
alcuni obiettivi. Il processo di «co­
struzione della riforma dal basso» è 
certamente lungo ma ha un preciso 
momento di crescita nello scontro 
contro i progetti borghesi di realizza­
zione di una vera e propria contro­
riforma. 

Nelle prossime settimane la com­
missione pubblica istruzione della Ca­
mera dovrebbe cominciare la discus­
sione sulla base del testo scritto dal 
democristiano Meucci a partire dalle 
indicazioni del comitato ristretto. Già 
nella stesura di questo testo Malfatti 
è tornato a far la parte del leone 
mentre la DC - si appresta a pre­
sentare un progetto di «sintesi '", 
cioè di mediazione a partire dalle 
proprie posizioni con cui andare alla 
discus$ione parlamentare. Non si può 
permettere che la discussione avven­
~n~~~o~~~~me~~m~ 
tari: è questo il momento in cui de­
ve aprirsi la discussionè tra le mas­
se. La scadenza del 10 è un momen­
to di apertura in tutto il movimento 
dello scontro politico sulla riforma 
non un momento di chiusura. La FGCI 
avrebbe voluto, e crediamo che vo­
glia farne, una mobilitazione contro 
lo scioglimento delle Camere, per la 
discussione immediata del prog'etto 
di riforma e dei piani di lavoro nero 
per i giovani. La opposizione agli at­
tuali progetti borghesi sulla scuola 
e sull'occupazione sostanzia l'opposi­
zione di massa agli attuali equilibri 
istituzionali: Anche nelle scuole gli 
studenti non sono disposti a tollerare 
ulteriormente i governi democristia­
ni: questa è la parola d'ordine cen­
trale dello sciopero del 10 febbraio. 

La piattaforma del Coordinamento 
nazionale degli studenti professiona­
li del 1° febbraio (pubblicata su L.C. 
del 4) deve costituire una base di di· 
scussione e battaglia politica in tut­
te le 'scuole nei giorni che precedo.. 
no lo sciopero nazionale del 10. 

La discussione nel convegno delle compagne 
--------------------.-------

Duale rapporto tra il movimento del. 
le donne e.il partito rivoluzionario?; 

Pubblichiamo il verbale della discussione svoltasi do­
menica mattina l° febbraio al convegno delle compagne. 
Mancano da questo verbale, oltre all'intervento di Lolli, 
pubblicato ieri, le tre relazioni iniziali sulle commissionl 
di difficile verbalizzazione, e gli interventi della compa­
gna Vida e della compagna di Milano. Sono state fatte 
queste omissioni anche per mantere una certa omogenei· 
tà dei temi dibattuti - rapporto tra movimento e partito 
rapporto per le compagne e il partito -. Crediamo, in 
ogni caso, che il verbale, sia rappresentativo del dibat· 
tito finora emesso tra le compagne e sia la migliore 
esemplificazione di quello che è stato il convegno. 

Sollecitiamo quindi l'invio al giornale di tutto il ma­
teriale - 'lettere, documenti, verbali di riunioni, espe­
rienze dirette di lotta e di organizzazione - utile per 
approfondire ed estendere il dibattito sul femminismo. 

CRISTI'NA 
di Reggio Emilia, ' 
del Comitato 
Nazionale 

Il problema che ci dob­
biamo porre è come il 
movimento di lotta delle 
donne (cioè le operade, le 
studentesse, le senza casa 
'in lotta sui loro obiettivi 
spedfid) arriva a trasfor­
marsi in movimento fem­
minista, cioè nel movimen­
to che ha la forza di cam­
biare il mondo e i singoli 
individui. In questa tra­
sformazione -l'avanguardia 
del movimento delle donne 
ha un ruolo fondamentale. 

Noi dobbiamo chiederci 
se questa avanguardia, 
questo partito delle donne 
va in parallelo con il par­
tito della rivoluzione e fa­
rà i conti con esso solo 
dopo la presa del potere 
da parte del proletariato, 
o se invece il confronto 
con il partito della rivo­
luzione deve iniziare da 
subito, lo credo in que­
sta seconda [potesi, credo 
che il partito delle donne 
debba stare a pieno titolo 
nel partito della rivoluzio­
ne. 

Come garantirci che il 
femminismo non venga 
soffocato? Le 15 compagne 
nel comitato nazionale non 
sono una garanzia sufficien­
te. lo vi faccio parte da 
poco tempo, per la mia 
qualità di giovane e di 
donna, e I;Ili sento a disa,1 
gio con ,le altre compagne 
dirigenti. Voglio mettere 
in discussione la mia pre­
senza al comitato naziona­
le sia qui al conve­
gno che nel comitato na­
zionale, e voglio che sia 
messo in discussione di 
qui al congresso, iI ' ruolo 
di tutte le compagne che 
fanno parte del comitato 
nazionale. RIigua:rdo al pro­
blema di una tesi congres­
suale sul femminismo, pro­
pongo 'the si faccia un 
congresso autonomo delle 
compagne di LC. prima 
del congresso del partito, 
che -lì si elabori una tesi 
autonoma su cui chiedia­
mo iI pronunciamento del 
partito. 

La compagna ha poi af­
frontato ,il problema della 
for.za. La crisi - ha det­
to - aumenta la violenza 
contro le donne, e, quando 
queste cominciano ad or­
ganizzarsi, contro 'il mo­
vimento delle donne. lo 
credo che come movimen­
to delle donne ci si debba 
porre il problema della 
costruzione d~ un serovizio 

d'ordine di massa di dife­
sa preventiva, ad esempio 
le ronde nei quartieri per 
permettere alle donne di 
uscire da sole la sera. 
~Dopo Cristiana è inter­

venuta Lolli di Genova, il 
cui dntervento è stato pub­
blicato sul giornale dti ieri 
5 febbraio). 

MA'RIA 
di Roma 

Sono d'accordissimo con 
Lolli di Genova, Mi è sem­
brato che in questa discus­
sione ci fosse unà cappa. 
Ci sono tra noi posizioni 
opposte ma lo scontro non 
si è aperto perché il di­
battito si è svolto per sche.. 

. mi generali - . movimen-
tismo, partitismo -. C'è 
un modo perché questo 
scontro latente si eplici­
ti, anche in modo violen­
to, discutere a partire da,I­
le proprie esperienze. 

Faccio un esempio: le 
compagne di Mirafì.ori ci 
hanno raccontato la loro 
esperienza del volantino 
sull'aborto, distribuito al· 
la Fiat, ma si sono fer­
mate lì, non ci hanno det­
to come sono arrivate a 

-questa decisione, quali pro­
blemi ha spllevato rispet­
to alla loro militanza ' e 
se la ~oro -iniziativa ha 
aperto contraddizioni all' 
interno del partito. 

Finora abbiamo parlato 
molto del partito, ma dob­
biamo parlare d~l ,movi­
mento, dà cor;ne ci stiamo 
noi. Per que-sto .non' ~sono 
d'accondo con l'ingresso 
delle 15 compagne nel co­
mitato nazionale, sono in­
vece favorevole ad una 
struttura autonoma delle 
compagne dentro il parti­
to. 

ROSSELlA 
di Palermo 

Vediamo quale rapporto 
ha avuto il partito con il 
mov.imento delle donne. 
Dopo il 6 dicembre, il par­
tito ha creduto che ba-­
stasse immettere 15 com­
pagne feI11IIlliniste nel co­
mitato nazionale per Tece­
pire dI «nuovo ». E' un 
modo opportunista e ma­
schilista di nisol<vere il pro­
blema. A Palermo alcune 
compagne si sono stacca­
te dal lavoro di massa 
per occuparsi dei collet­
tività femministi: ma dn 
questo modo si sono so­
lo acuite le contraddizio­
ni fra compagne e compa­
gne. Sarebbe invece giusto 
che tutte le compagne di 

Mozione del coordinamento 
romano delle studentesse 

Tutte in piazza 
il 10, ma per 

i nostri bisogni 
, 

Il coordinamento romano delle studentesse de­
nuncia l'insufficienza ed i limiti ~eUa piattafoma 
proposta da FGCI, FGSI, Gioventù Aclista, PDUP, 
AO, per lo sciopero del lO febbraio. Senza entrare 
nel merito deUe cose che in particolare vengono 
dette sia sulla riforma della scuola che sull'occu­
pazione pensiamo che, specialmente nel momen­
to in cui noi studentesse ci cominciamo ad orga­
nizzare dentro la scuola anche a partire dalle con­
traddizioni che abbiamo in quanto donne, sia as· 
solutamente ingiustificabile il fatto che questa 
piattaforma non dica una parola sui problemi che 
viviamo all'interno della scuola e sugli obiettivi 
che ci siamo date a cominciare dall'abolizione del­
le materie antifemministe, continuando con la lot­
ta per l'imposizione dei corsi di informazione ses­
suale gestiti da noi, per l'apertura dei consultori 
nei quartieri, per la distribuzione gratuita degli 
anticoncezionali anche alle minorenni. In questo 
senso il coordinamento delle studentesse non seno 
te come propria questa piattaforma. Pur conside­
randola completamente insufficiente aderiamo al­
lo sciopero del lO. Ma ci impegnarno ad organiz­
zarlo anche sui nostri problemi e sulle -nostre 
esigenze, proprio perché pensiamo che questo, co­
me il nostro sciopero del 14 daranno un grosso 
colpo alla DC, responsabile prima deUa situazione 

'in cui si trovano sia gli studenti che le studentes-
se. Basta con la DC. Per un governo che faccia 
reaimente i nostri interessi organizziamo lo scio­
pero del lO e del 14, 

IL c;ooRD:tNAMENTO ROMANO 
DELLE STUDEiNTESSE 

L.e. (che si sentono di 
farlo) si occupassero del 
proprio specifico, dando 
così la possibilità al mo­
vimento dÌ' crescere politi­
camente con i tempi e le 
scadenze che g].i sono pro­
pri. Anche :in L.C. noi 
compagne siamo state e­
spropriate della possibili­
tà di essere soggetti poli­
tici. A partire da questo 
dobbiamo mettere in di­
scussione il modo di fun­
zionare d~l partito, la di­
visione dei ruoli al suo 
interno. 

FRANCA 
di Castelbuono 
(Palermo) 

Finora hanno parlato 
molte ' compagne siciliane 
di adozione. Queste compa­
gne non si sono trovate 
come me, che sono sici­
liana d'origine, soffocate 
per trent'anni in ' un pic­
colo ·paese. Sono stati tren­
t'anni di y,jta di merda. 

Ora mi trovo sposata e 
con, due figli e, proprio 
perché anche in famiglia 
mi sono sentita soffocata, 
ho cominciato a fare po­
litica e sono entrata in Lot­
ta Continua partendo pro­
prio dalla mia condizione 
di donna. E' molto diffici . 
le, per me, uscire da que­
sto paese per fare vita p0-
litica attiva, ma tuttavia 
in famiglia ho fatto dei 
passi avanti. 

Se oggi qUIÌ è perché 
sono riuscita a fare tenere 
i bambini a mio manito 
anche se é del Psi e que­
sto complica le cose. En­
trando in qùesto partito 
ho fatto soprattutto mano­
valanza, poi, visto che so­
no donna, mi hanIio affida­
to di « settore» delle la­
voranti e domiailio. 

Ma, app,ena sono andata 
da loro mi sono accorta 
che queste donne non mi 
vedevano tant'O di buon 
occhio perché io sono di 
origine borghese {mio pa­
dre è consigliere democri­
~tia:nq dte~ .pfl.€se) e parla­
vo con loro di aborto, rap­
porti sessuali, pillole, or­
gasmo mentre loro lavora­
vano 8 ore guadagnando 
100 lire al giorno. 

Per questo noi compa­
gne di Lotta Continua dob­
biamo costruire un pro­
gramma complessivo, non 
solo sull'aborto, ma che 
metta sul piatto tutto. 

FRANCA 
di Catania 

Per una serie di compa­
gne, al momento della 
presa di coscienza femmi· 
nista, la 'contraddizione 
uomo-donna, prima che 
col proprio uomo, si è 
espressa con 11 partito. 
lo sono una compagna di­
rigente di sede, così pure 
mio marito, e 'le nostTe' 
notti sono state di discus­
sioni su che cosa avrem­
mo fatto il giorno dopo 
nella se'de. Adesso per molo 
te di noi stare nel mO\llÌ­
mento fino in fondo, si­
gnifica non f.a:re ·più le di· 
rigenti di sede, ma fare 
altre scelte. Per_ esempio 
a Catania la seNJÌmana di 
lotrta dci professionali non 
c'è stata per niente, in par­
te per difficoltà e debo­
lezza del movimento, ma 
anche perché io non mi 
sono data da .fare per or­
ganizzarla, ho fartto altre 
cose, altre scelte. lo vo­
glio teorizzare questa scel­
ta e dare battaglia per lim­
parla al partito. 

Dobbiamo smettere di 
pensare che la teo.nia sia 
una cosa degli alt'li, dob­
bianno costJruire noi la no­
stra 1eoria. Finora l'unico 
riferimento è stato l'arti­
colo di Adriano: ma in que­
sto modo finiamo per ac­
cettare di non poter fare 
teoria, di delegarla. 

Se diciamo che. rispet­
to a noi ,il pa.rtÌ10 è J'uo­
mo, dobbiamo darci gli 
stnlmenti per da;re ba1<ta­
glia, per poter affrontare 
la contrad'diz:ione col par­
tito. 

La violenza sulle donne 
crescerà anche nel partito: 
diventalre ·femmini~ in· 
fatti crea casino nei no­
stri uon1ini. Loro si difen­
deranno, noi dobbi'amo of­
fendere O pensiamo che 
ques·to convegno è un' 
espressione, magari defor­
mata della crescita del 
mov.i:mento deLle donne, 
della nostra crisi in quan­
to donne, o pensiamo che 
questo con<vegno SlÌa un 
convegno di partiw, Po­
niamo il nOstro ·rapporto 
con j.] partito come uno 
dei livelli dell'ol1ganizza­
ZlÌone del movimento. 

La proposta del comita­
to centrale autonomo delle 
donne implica un giudizio 
pes!>imista sul nos-tro par-

tilto e sulla possibiUtà che 
ci sia un partito di uomi­
ni e doome con le due fac· 
ce. Se 'pentSianno che siamo 
qui perché H movimenfto è 
forte, e abbiamo collabo' 
rato a costruiTlo, tit'liamo 
fuori questa fOrza, per im­
por-re nel partito il nostro 
punto di vista e la sua 1(> 
giUimazione. Decidiarrno 
n<Xi se una compagna de­
ve 'stare in redazione o 
nella cel1uJa PID, 

Rispetto allè 15 COffiP'<l­
gne nel comita to naZlÌopa­
le io penso che sia neces­
sario che non ci vadano 
ÌlIldividualmente eletfe dal 
congresso; ma che vadano 
cmne 'delegate revocabili 
daH'asosemblea nazionale 
delle dOlllIl<! a dare batta­
glia per conquistare la 
maggioI'3lIlza. Ci potranno 
essere nel C.N. a,l1Jre com­
pagne elctte dal congres­
so. 

lo credo che la con1rad· 
dizione uomo-doDilla d 'en­
tro ilpaTtito, metta :in di­
scussione il centralismo 
demOc.ra tico. i)obbiamo 
mettere neLlo sta1uto che 
se c'è una ' contfraddizione 
anltagorustica, ad esempio 
una scelta elettara1e, noi 
non ai subordiJl1iamo alle 
·decisioni degli organismi 
dirilgenti, noi non ci subor· 
diniarrno alle decisioni de­
gli organism1 dirigenti, vo­
gliamo una verifica gene· 
·rale nelle masse e se fan· 
tagonismo si riproduce al· 
,lora possiamo. diTe che 
questo non è il nostro par­
tito. 

ANTON'IA 
di Pa'lermo 

DaUo SCOl'SO convegno 
ad oggi è stata b'aftuta la 
poSlizione che si sintetizza 
neLlo slogan: «Nel proleta­
riato nessuna divisione, 
uom1nie dOIl!ne per la ri­
,voluzione ». Bld è UIlla vit­
toria del movimento delle 
donne aver costretto le mi­
,Manti storiche di Lotta 
Continua, a, prendere co­
scieIlZfl, d ,el p.r0p.IlÌ.o ~l!9:; 
ntalle. Anche ID qfUeSJto con­
vegI1.? p'erò si stanno ,ripro­
ducendo delle contraddi­
zioni: si è 'Parlato molto 
del rapporto con il partito, 
ma non de.!. ·proprio ope1'SO­
DJale, e questa è diretta 
conreguenza della contrap. 
posi1lione parti to-moVimen­
to. Noi siamo d'll questo 
con vegno pel1Ché ·fiacciamo 
parte del movimento e se­
condari:amente <:leI patf1tito. 

Il movimento delile don­
ne ha da imporre dehle 
precise conquiste teoriche: 
la 'Più illmport·ante è che 
il femminismo non è ànter­
classism'O anche se la con­
traddizione uomo-donna 
spacca in due tuta la so­
cietà. ,Questo concetto met­
te in crisi in marxismo tra­
dizionru.e_ 

Nel nostro partito dob­
biamo imporre che lo sta­
tuto niconosca la militan­
za femminista, anche nel 
suo aspetto jnrnvrouade 
dellta 'lotta in casa contro 
il marito o i gen1tori. Se 
non ,riusciamo ad. imporre 
i nostri nodi ,teorici, aillora 
usciamo da:] pa'l'llito, ma 
non dobbjamo riiunoiaTe a 
priori alla battaglia politi­
ca. 

MAR'ltENA 
di Milano 

Sono una cosiddetta com­
pagna stor:ica che e sem­
pre stata militante. Ad un 
certo punto mi sono occu­
pata delle donne credendo 
di essere femmini.sta e poi 
mi sono resa conto di ave­
re delle contraddizioni su-

perate in base ad una raziO- I 
nalità maschile. Il momep­
to della folgorazione è sta.' 
to i 6 dicembre, quando i ' 
compagni di LC hanno pic.. 
chiato le donne esprimen­
do il carattere profondo e 
insuperabile della contrad­
dizione. 
. Questa volta Le non ha 

colto il nuovo, non ha ca­
pito il movimento delle 
donne (mai ' avrebbe pic­
chiato dei disoccupati). 

Per il movimento delle 
donne il concetto di avan­
guardia non è quello tradi­
zionale: avanguardia del 
movimento sono le donne 
che hanno preso coscienza 
della loro condizione e, non 
solo settori specifici (casa­
linghe, operaie, studentes­
se), 

La tesi per il congresso 
come sistematizzazione di 

'un patrimonio ' teorico-pra­
tico è improponibile, possia, 
mo invece sistematizzare in 
un documento gli elementi, 
i percor~i attraverso i qua· 
li le compagne di LC sono 
diventate femministe, po­
nendo' in primo piano la 
con traddizione donna-parti­
to, insomma le cose su cui 
abbiamo raggiunto omo­
geneità politica. E' invece 
molto giusto, a partire dal 
femminismo di massa, dai 

_ contenuti nuovi ehe esso e­
sprime, porsi il problema 
di riscrivere le tesi. Il fem­
minismo mette in discus­
sione tutto: il partito non 
sarà femminista per lungo 
tempo, occorre una bat­
taglia politica per hasfor­
marlo radicalmente, rifon­
dere tutta la teoria su nuo-
ve basi. . 

GIANNA 
di Firenze 

Sono d'accordo anch'io 
che nella giornata del con· 
vegno vi sia stato nella di­
scussione il grosso limite di 
affrontare solo il problema 
del nostro rapporto con il 
partito, mentre, secondo 
me, bisogna discutere di 
cosa significa per noi esse­
re femministe nel movimen­
to delle donne. Dobbiamo 
definire il nostro ruolo ali 
interno del movimento. 
Qu~lli che noi abbiamo 
chi~mati i due percorsi per 
arrivare al femminismo -
attraverso la lotta per i 
propri bisogni materiali, e 
attraverso la presa di co-: 
scsienza individuale - oggI 
sono più alternativi. Vanno 
scomparendo di fronte al­
la qualità che le donne por· 
tano nella discussione e nel­
la volontà di cambiare il 
mondo, la qualità di unire 
la presa di coscienza della 

. propria storia individuale 
a un movimento offensivo 
d'attacco_ 

Certe femministe pensa­
no di poter crescere su se 
stesse, non si confrontano 
mai al movimento più ge­
nerale. 

Questa è una logica per­
dente. La parola d'ordine 
«diciamo noi» esprime in­
vece un contenuto offensi· 
vo, la dobbiamo fare esplo­
dere nel modo più ampio. 

Quanto al partito rivolu­
zionario, io cr~o che esso 
debba avere un ruolo an­
che ri!ipetto al movimento 
femminista, ma è un ruolo 
che dobbiamo ancora defi­
nire e costruire. Oggi è im­
possibile che il partito di­
venti femminista. Vog)io 
dire ancora una cosa sulla 
questione dellçt teoria: c'è 
voluto l'articolo di Adria­
no per scrivere le cose che 
noi individualmente abbia­
mo sempre pensato ma che 
non abbiamo mai scritto", 
per esempio che la contrad­
dizione uomo-donna, attra­
versa e spacca in due tutta 
la società. 

Oggi in piazza a Novara 
i soldati della Ce!Jtauro 

Contro la vendetta delle gerarchie militari, di 
Forlani, di Moro, della DC che hanno voluto ar­
rivare fino alla condanna senza prove del soldati 
della Centauro, oggi a Novara i soldati di tutta 
la divisione scendono in piazza e chiamano alla 
mobilitazione tutto lo schieramento sociale che 
ha lottato con loro il 4 dicembre e nella mobilita­
zione seguita agII arresti. 

Alla manifestazione indetta dal coordinamento 
della Centauro appena conosciuta la sentenza del 
tribunale militare di Torino, hanno già dato la 
loro adesione Lotta Continu't, Avanguardia Ope­
raia, PdUP per il 'Comunismo, Movimento Studen­
tesco, PSI, FGSI, Club TuratL 

Concentramento alle ore 15,30 in piazza della 
Stazione e corteo fino a piazza Duomo dove par­
leJ;'à il seno Viviani. 

VIA Turri I MALETTI DALLE FORZE AR­
MATE. NO AL REGOLAMENTO FORLANI-:--ABO· 
LIZIONE DEI CODICI E DEI TRIBUNALI MILI­
TARI. NO AD OGNI GOVERNO ~EMOCRI­

STIANO. 
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Questo 
è un titolo 
che non 
leggerète mai: 

Tanassi e Gui 
confermano: 
"Siamo stati 
pagati 
dagli USA, 
come il Papa" 

E' la volta di Luigi Gui edj 
Mario Tanassi, entrambi ex 
ti.tolari del mini.stero della 
dIfesa, entrambI gratifica. 
ti da una pioggia di dollari 
per i lor? servizi al pad~ 
ne amencano. Stavolta b 
CIA non c'entra, o non r! 
entra direttamente, ma ~ 
giro ' è lo stesso. La PO(en 
tissima « Lokheed COI"pOli 
tion » colosso dell'industria 
aeronautica, mi.ssilistica ed 
elettronica USA, ha sparo 
ti to fra i 2 galantuomini 
la bella cifra di 78 mila 
dollari (50 milioni di lire) 
durante il 1970, anno in cui 
Tanassi e Gui si avvicenda. 
vano ,in via XX settembre 
nei gabinetti Rumor e Cl> 
lombo. Al tempo, la 
Lokheed non badava a spe. 
se: il urrassacro del Vfur. 
nam era in pieno svolgi. 
mento e con esso le immen. 
se commesse belliche. 

Gli « Hercules " . della 
multinazionale trasportava. 
no napalm, carri armati e 
cannoni in estremo orien­
te, e in Italia facevano la 
fortuna personale dei no­
stri ministri. 

I 2 compari ne acquista. 
rono 14 per conto del go­
verno, e ne ricevettero in 
cambio sorrisi e bigliettoni 
verdi attraverso una fanto­
matica società di copertu· 
ra, la «Ikaria-Vaduz., con 
sede a Losanna, in Svizzerà, 

Intermediario, lo studio 
« legale» romano degli avo 
vocati Lefebvre e D'Ovidio 
che percepì a sua volta 
una tangente di 130 milioni 
di lire sull'affare. 

Questo e altro è conte· 
nuto nel documento--reso 
noto dal congresso US-:4 
attraverso la sua commis­
sione Church per le ' sò­
cietà multinazionali. La 
« oampagna promoziona· 
le» (cioè di corruzione) 
deUa Lokoheed non si limi· 
tò ai ministri italiani, ma 
spaziò dallo sp.ionaggio in­
dustriale internazionale al­
l'acquisto di favori pr~ p 
alti funzionari delle 
pagnie aeree di bandie 
europee. Per quello che 
riguarda l'Italia, oltlre ~ 
iscrjvere i 2 ministr,i nei Ir. 
bri-paga insieme ai loro 
staff, furono messi -in bi· 
lancio fondi neri 'Per oltrf 
un miliardo di lire, regi­
svrat,i cOtIl1e «accordo per Jraio 
spese personali », sostenlY oIea 
te da un misterioso «TE· :are 
ZOREFO FA », dove l'uni- ~ l 
co dato trasparente sem- lIIa 
bra il riferimento alle no- '~Iti, 
stre forze armate. Questo ;t 

al tro gruzzolo servì ad.jn; ?acel 
coraggiare» il pres,tito de} ~el 
la finanziaria IMI per la I CUj 
conclusione dell'affare e I~ t fa 
appoggio di alti ambienll :ali 
ministeriali. «Il contratto lella 
è andato avanti attraverso IOno 
la complicata burocrazia ',e p , 
italiana in tempo di re- iIlna 
cord », annota con giusto comi 
orgoglio la Lokheed, e spt::2 ~tta: 
cifica che i soldi dati al. lUb 
politici sono sacros~~; :Qnt , 
data l'attività svolta u-o divi 
ministero« in relazione aI· le d 
l'aumento del prezzo ~ lati· 
era statQ negoz,iato in di- ma') 
ceJp.bre ». I nostri, ins()lll" a ci 
ma, non si limitarono a ~ al 
imporre la corm:nessa, JII3 laesi 
invece di tirare sul preZZO dath 
come qualsiasi acquirente, Ila g 
lo gonfiarono ,in favore llate 
della controparte, :riceveI!' :ate 
done concreti riconoS'l' iolllr, 
menti. 

Le .reazioni, naturalJlle~ 
te, sono state «indigna 
e tempestive ». _ 
"Smentisco in via asso/1l' 
ta ... elevo sdegnata prote­
sta .. , diffamazione pe~ 
naIe... querela con faCO l!S 
di prova ». Questo lo 
detto il democristiano, ~ 
vece Tanassi, che ha t. 
vendicare anche Saraga 
parla di «incivile camP'o 
gna di aggressione co~~ 
il PSDI e i suoi maggt 
esponenti ». Quanta ama; 
za, quanta acqua pas azza 
sotto i ponti da pal frI!\' 
Barberini e da quelaJlll5SÌ 
tifero '70, quando T . er­
trescava in solido con 1;11& 
vizi USA e Valerio Bor~ 
se preparava grandi \ya. 
nimenti tra Roma e l'è 
shington. Ora al timOne 
qualcun ,altro. 

- 'furell' Tanassi ne e COSI 'to!) 
te da sparlare (ina~4 I~ 
dei padroni USA e ero" 
ro « g'ioco al m~ssac allO, 
Tira addirittura ID b çOl. 
con dubbi'O gusto,. un eStO 
lega della eIA: «di. qU e2Z! 
passo e con questi m di 
si ·può accusare il papa sOl 
stuprare l'e bambine 
lungomare ». veto 

Inranto jl nosNO gq JO 
no ha ordinato altr\oSD 
esemplari del fava !Il" 
«Hercules C-113 ». ~ggi, 
biare : doli atri in lire! sO. 
è anche più vantaggIO 

-
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li.: In che modo le operaie 
Gui c~s~ruiscono la lor~ 
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TORINO, 6 - La storia 
della GTA (Gruppo tecni· 
tO abbigliamento, 56 ope· 
raie) è quella -di tutte le 
piccole fabbriche tessili 
che vivono sul super sfrut· 
Ia!llento delle operaie e 
l1Ù lavoro nero (per esem· 
~o la rifinitura viene sem· 
pre data fuori). 
Il padrone di questa fab­

brica sta usando la cassa in­
tegrazione per ristruttura­
re e .per rimangiarsi, col 
Jicatto, le piccole conqui­
ste che hanno strappato 
't operaie. Quasi tutte le 
operaie infatti sono :in cas­
sa integrazione dal 14 gen­
naio a zero ore per un 
periodo minimo di 25 ~or. 
!lÌ mentre stanno arnvan­
~ in fabbrica due macchi­
tè nuove che sostituisco­
Itl:il lavoro di lO addetti 
ciascuna. Il padrone non 
ba ancora parlato di licen· 
ziamenti che pendono però 
rome la spada di Dama· 
cle sulla testa delle ope· 
raie, ma gioca la carta 
della repressione. 
Per esempio fa control· 

lare l'jntensità e la durata 
dell'uso della toilette, co­
sa gra·ve non solo perché 
lesivo della digni tà delle 
lavoratrici, ma perché ap­
plicato sQprattutto alle 
donne inointe, poi minac­
cia le delegate, spostando· 
~ ed insultandole e per 
fare questo usa la sua au­
TOrità e la paura perché 
k operaie sono tutte mol­
lO giovani e devono spes­
~ rendere conto alla loro 
famiglia della loro Vii ta. 
Abitl,late ad una gestione 

lella famiglia costruì ta sul. 
~ sottomissione al padre 
che decide, ritrovano nel· 
b piccola auenda, tramite 
H padrone o i capi, questo 
stesso tipo di autorità ma­
sclrile, aumentata per di 
~ù dalla paura di perde­
re il posto di lavoro. 

Così in un primo mo­
mento quando il capo le 
critica cercano di giustifi­
carsi magari rovesciando 
la colpa su altre. 

Il sindacato non le aiuja 
a battere questa divisio· 
ne tra le donne, non gli 
dà gli strumenti per capi· 
re quali sono i loro di­
ritti, qual è la politica 
del padrone, quali sono 
gli scopi degli scioperi per 
stimolare la lotta. 

Anzi spesso spegne, con 
proposte misere, la spino 
t·a · alla lotta ili tante ope­
raie. 

Così H primo giorno di 
cassa integrazione quando 
una delegata ha proposto 
di entrare tutte e di far 
sciopero a quelle che lavo­
ra'Vano, l'operatrice sinda­
cale ~il ha detto che non 
si poteva fare più di un' 
ora di sciopero, che era 
megldo accettare la cassa 
integrazione, dividendo co­
sì "le donne. Quando b de­
legata si è allora rivolta 
alla 'Cist ha minacciato 
di non dare più le tesse­
re Cgil alle operaie. 

Ma ora le operaie cerca­
no di rafforzarsi, imparan­
do la solidarietà aiutando­
si sul lavoro per non do­
ver essere richiamate dai 
capi:, riunendosi insieme 
per discutere dei proble­
mi nella fa'bbrica, nella 
famiglia, imparando a non 
cercare sempre la delega­
ta per sfogare la loro rab· 
bia, ma di riversarla diret­
tamente contro i capi. 

Costruire questa unità è 
il primo passo per rove· 
sciare il sabotaggio sinda­
cale, per riuscire a legarsi 
ad altre piccole fabbriche 
che lottano per la sicu· 
rezza del posto di lavoro 
nero e a domicilio, con­
tro gli straorèLinari che fa­
cilitano la ristrutturazione. 

~ ~ SULMONA - Assemblea 
dei disoccupati organizzati ~mmir 

le ' sò­
li. La 

I i, ma 
Igio in· 

la~eaaJ. 
!. co 
ndie 
o che 
lbre .. ~ 
nel rr: 

i loro 
in bi· 

oltre 
, regi­
lo per 
osteD. 

«TE· 
! l'uni­
i seDI' 
)le DO­
t)ueslG 
ad .ÌII' 
lo de~ 
per la 
"e e lo 
, bienti 
tratto 
verso 
raria 
i re· 

giuslO 
espe: 
ti ai f 
osanU, 
'li <W 
~ne al· 

f1n~ 
. sollt 
onO a 
a, ~ 
prezzo 
ireDte. 
favore 
[ceveI!' 
,noSO' 

Non deleghia,m~ 
più la' nostra lotta 
l'intervento di un proletario in divisa 

SULMONA 6 - Il comi­
~to dei dis~ccupati orga­
~ti di Sulmona il 5 feb­
Ol'a!o ha tenuto un'assem­
blea pubblica per presen­
tare il proprio programma 
di lotta. Erano presenti 
lilla settantina di disoccu­
~ti, e i rappresentanti de­
gli altri due comitati di 
Pacentro e di Pettorano. 
Nel corso dell'assemblea, 
llecui erano state invitate 

forze politiche e sinda­
caJi e il nuovo sindaco 
della giunta di sinistra, si 
lOno esaminate le ~niziati­
'~ prese in queste due set­
timane dana nascita del 
::Ofalnitato: dalla nichiesta 
tla al collocamento _ di 

Pubblicare le liste, all'in­
COrliv~tro con il sindaco, in-

lduato come contropar­
!e della lotta dei disoccu­
Pati; dalla esposizione di 
l!la mostra nel centro del· 
~ citta, . alla costituzione 
'<! altri due comitati nei 
P,aesi vicini. Tutte le ini­
native culminate in que­
~ grossa assemblea sono 
·",te capillarmente prepa­
~tle con distribuzione di 
IO a'!ltini nelle fabbriche, 

'---------------------
lÈATR.O OPERAIO: 
~~STEGNO DELLA 
~SUD 

llDomenica pomeriggio, 
Qi\ 17, d~tro la Mas-Sud 

omeZia occupata, spet· 
I<tolo del tea'tro operatio. 

~~uPARA (Mentana) 
""'l'<lFESTAZIONE 

l\i Man~fes'tazione - mostra 
i..-yroletaria1to giova,m.le: 
:'~a, musica e sport. Or­
~zzata da Lot,ta Conti· 
~ e CoHettivo Comuni-

Torlupara. 
DornelllÌca 8 aTe lO. 

~:\UU (CA) 
"II\l\IIFESTAZIONE 

da~rnenica, alle 15, ad Ar· 
ltiaU • (CA), si -svolgerà una 
~\)jfestazione indetta da 
~ ~a Continua e dal Col­
ftstlVO PoHtico. La mani­
Il t~ione ha come scopo 
ca ritiro delle denl\.l!l1ce a 
CorCo • dei compagni del 
li1J:lletbivo PoEtico che ave­
Str o organÌz:lJato U'Ila mo' 
!I)~ Sulla condizione dei 
~Ii ti e sulla repressione 
de ~ FF.AA., poiché uno 
~gh undici cOlffipagni di 
Qj V~ra arrestati è I[]ativo 
'~e rdaulIi. I carabinieri 
~ano sequestrato la 
ijtl\.~r:a e denunciato e in­
l'a,} 1to i compagni che 

eVano promossa. 

nelle scuole professionallÌ, 
e nella città. Il di'battito 
è stato molto vivace e si 
è sviluppato sulla base del 
documento programmatico 
del comitato. Si è ribarn­
to il «carattere autonomo 
e unitario» del comitato, 
rispetto al tentativo della 
Cgil di subordinare le esi­
genze dei disoccupati ai 
propri calcoli politici, con 
la .formazione di un comi­
.tato sindacale. «Le assun­
zioni, rispetto alle nuove 
fabbriche Fatme e Tonolli, 
non dovranno essere fato 
te con i sol·iti criteri cliente.­
lari I disoccupati riven­
dicano il diritto di con­
trollare in prima persona, 
tramite i corsi di specializ­
zazione, queste assunzio­
ni, seguendo una graduato­
ria di bisogni e di neces· 
sità ». 

La prima cosa operativa 
che è venuta ,fuori è stata 
quella di rinviare la data 
dell'incontro con la dire­
zione della Fatme e della 
Tonolli fissana per il .12, 
per poter permettere ai di­
soccupatrl la loro partecipa­
zione in massa aHa mani­
festaZ'Ìone regionale all' 
Aquila. 

E' stato richiesto al co­
mune, tramite il sindaco, 
di mettere a disposizione 
una somma di denaro per 
pagare i pullman per la 
manifestazione. « Saremo 
a fianco della classe ope· 
ratia in lotta con le nostre 
rivendicaziom: riduzione 
dell'orario di iavoro (mezz' 
ora di mensa e due ore -di 
controllo macchina) rimo 
piazzo del tu m-aver, rifiu­
to dello straordinario, au· 
menti salariali ». E' venu­
ta fuori inoltre la volontà 
di non delegare più a nes­
suno la gestione della pro­
pria lotta. 

Nel corso dell'assemblea 
dei disoccupati, è interve­
nuto un compagno soldato, 
'accolto da applausi e se­
guito con attenzione: «Par­
lo a nome del movimento 
democratico dei soldati -
ha detto - abbiamo rite­
nuto importante partecipa­
re a quest'assemblea per 
due motlÌvi essenziali: per 
far conoscere i nostri pro· 
blemi, per creare uno 
schieramento popolare più 
ampio possibile per batte­
re i disegni reazionari del­
la borghesia »; ha inoltre 
parlato del carattere anti­
democratico del regola­
mento Forlani, che preve· 
de l'uso dei soldam in fun­
zione di crumiri contro i 
lavoratori in sciopero. 

La piattafor~a 
dei tessili è pronta 
(ed è quanto mai compatibile) 

La bozza di piattaforma 
per il contratto dei 

. 1.200.000 operai del setto­
re tessile-abbigliamento 
che scade il 30 giugno, è 
pronta. 

La presenta11Ìone della 
piattaforma, tutta impo­
stata sui temi della ri 
strutturazione e della ri­
conversione è stana prepa· 
rata con il Convegno di 
Verona sull'utilizzo degli 
impianti e l'orario di la­
voro ·e quello del 28-29 
gennaio a Roma sull'oc· 
cupazione. 

Al Convegno di Verona 
la posiZ'Ìone sindacale, il­
luS1rata da Fortumito, è 
stana lucidissima. Lo svi­
luppo tecnologico ha por­
tato il costo degli impian­
ti . per addetto dai 10-12 
milioni di ·alcuni anni fa 
agli attuali 35·50 milioni. A 
fronte di questo il sindaca­
to è disposto, anzi riven· 
dica, un maggiore utiliz­
zo degli impianti con la 
controparti t'a della « difesa 
dei livelli occupazionaIi ». 
Quindi, in sos1ituzione del­
la « settimana corta », si 
accetta su richiesta padro­
naIe o addirittura si ri· 
vendica la « giornata cor­
ta »; non solo assecondan­
do la tendenza al ciclo 
continuo (cioè il 6 x 6 con 
il quarto turno), ma an­
che l'articolazione dell'ora­
rio di lavoro su 2-3 turni 
(si spezzerebbe quindi la 
giornata in 2 turni). E' 
chiaro che per il sinda­
cato, come per i padroni, 
questo non è un obiettivo 
« contrattuale» ma di fase, 
come lo sono per gli ope­
rai le 35 ore. La manovra 
è chiara: già 35.000 ope­
rai di 30 grandi fabbri­
che del settore hanno il 
6 x 6 ed in maniera stri­
sciante attraverso la con­
trattazione aziendale ed il 
conseguente spezzettamen­
to del fronte di lotta ape· 
raio si ienta di .farlo pas­
sare in altre fabbriche. 

Lo sviluppo tecnologico 
e delle forze produttive 
pongono anche ai padrO'l1i 
il problema della riduzio­
ne dell'orario di lavoro, 
che sia però funzionale al­
la ristrutturazione ed all' 
aumento della produttivi­
tà: ed ecco il 6 x 6 che 
quasi sempre si accompa­
gna ad un cambiamento 
dell'organizzazione del la­
voro attraverso il supe­
ramento del rapporto ad­
detto-macchina o più mac­
chine con l'introduzione 
del lavoro a squadre e la 
rotazione a cui è funziona­
le il cambiamen10 dell'in· 
quadramento unico propo­
sto nella bozza di piatta· 
forma. 

Nella conferenza sull'oc­
cupazione c'è inoltre da 
rilevare la mancanza di 
interventi di delegati (ne 
erano presenti circa 700), 
le prediche di Lama e le 
sparate demagogiche di 
Camiti e il molto applau­
dito (dal palco deHa pre­
sidenza, fra la freddezza 
della platea) intervento di 
Tina Anselmi, sottosegre­
tario Dc al lavoro, che ha 
fatto una <istruttiva analisi 
(chi ha orecchi per inten­
dere intenda) sulla diver­
sità del sindacato italiano 
da quello tedesco e ingle­
se che hanno un ruolo più 
incisivo nella politica eco­
nomica del loro governo. 

I! Comitato Direttivo ael. 

la Fulta e della Fulciv, 
tenutosi il 29 pomeriggio 
ed il 30, si è aperto con 
una relazione di Novaretti 
della Uita sulla bozza di 
piat'taforma. Questi i pun­
ti salienti: 

a) Accorpamento nel 
contratto tessi-li-abbiglia­
mento dei settori del seme 
bachi, reti da pesca, ber­
retti, lavanderie, cappelli 
di paglia, 'bottoni. Si vor­
rebbe accorpare anche il 
settore delle calzature, ma 
ci sono posizioni diverse ' 
rispetto a questo proble­
ma. 

b) Occupazione, investi­
menti, decentramento. E' 
r.iproposto 'il solito discor­
so sulla verifica e l'infor­
mazione per quanto riguar­
da gli investimenti; ma 
soprattutto si parla di mo­
bilità, di modifiche tecno­
logiche, di piani di ristrut­
turazione e di riconversio­
ne, di riqua.Ji-ficazione. 

Per il decentramento, 
vastissimo . nel settore, si 
rivendica la «responsabili­
tà}) dell'azienda commit­
tente in ordine alla garan­
zia della tutela contrat­
tuale ed il rispetto delle 
norme di legge dei lavora­
tori occupati «nell'azienda 
destinataria della commes· 
sa »; ed al tre richieste di 
carattere normativa ed in­
formativo. 

c) Sulla cassa integra­
zione: Si chiede «l'obbli­
go della rotazione nell'am­
bito di uno stesso reparto , 
o lavorazione »! 

d) Salario: Si afferma 
che « l'aumento salariale 
non potrà discos.tarsi da 
quanto già avanzato da al­
tre importanti categorie ». 

Si chiede il congloba­
mento dei 103 punti e del­
le 12.000 lire. 

e) Si chiede !'istituzio­
ne di una tabella retrlbu­
tiva unica prendendo co­
me riferimento il livello 
salariale più elevato di ca· 
tegoria scegliendo tra tutti 
i settori già accorpati e 
da accorpare. 

f) Inquadramento uni­
co: Per i manoval~ un 
parcheggio nel'la e) che di­
venta l'ultima categoria, 
per 12 mesi; per i ·Iavo­
ratori della ex f) e di pri­
mo impiego per i quali 
non è previsto l'apprendi, 
stato, parcheggio di 9 me-

. si. 
- realizzare un'ampia 

categoria (la d) che rag­
gruppi la prevalenza delle 
mansioni di produzione 
con un intreccio con gli 
impiegati. 

- passagg:io di lavorato­
ri a categorie superiori 
per valorizzarne le capa­
cità professionali con l' 
istituzione di un nuovo li­
vello da collocare tra la 
b2 e la C. 

- nuovo schema in 
quinta categoria e 7 li­
velli salariali. 

L'onere medio che do­
vrebbe derivare dalla ri­
parametrazione, anche in 
base alla costituzione della 
tabella unica secondo i da,. 
ti sindacali ' è del 7-7,50 
per cento (11.000-12.000 li-
re). f 

Sul si'gnificato di que-
. sto nuovo inquadramento 

torneremo in seguito; c'è 
da dire subito che ·la co­
stituzione di una «grande 
d» dei lavoratori in pro· 
duzione è chiaramente 
funzionale alla mobilità. 

g) Sul trattamento ma­
lattia si chiede la conser· 
vazione del posto di la­
voro sino alla completa 
guarigione. 

h) Orario di lavoro: Si 
afferma che «nessuna so· 
stanziale modifica andreb­
be apportata» ed « even­
tuali deroghe sono da con­
trattare a livello azienda· 
le ». Le modifiche dovreb­
bero consistere nella ri­
duzione di orario per i 
lavoratori addetti ai cicli 
éontinui. 

Si chiede l'estensione ai 
turnisti impiegati ed inter­
medi, della mezz'ora e l' 
abolizione della maggiora­
zione di orario per i di­
scontinui. Per lo straordi­
nario si chiede generica­
mente una ri.duzione del 
limite massimo individuale 
di 200 ore. 

Ci sono poi alcune ri­
chieste, che non riguar­
dano la normativa contrat­
tuale: la fiscalizzazione de­
'gli oneri sul,la maternità, 
l'estensione della cassa in· 
tegrazione ai dipendenti 
delle aziende artigiane, la 
regolamentazione del lavo­
ro .a part-time, ecc. 

Da notare la posizione 
della Fulta (anche se non 
monoHtica) rispetto agli 
scatti ed all'indennità di 
anzianità: « trasformazione 
dei due istituti sganciando­
li daU'anzianità aziendale 
e realizzando la parità sia 
intercategoriale che fra im­
piegati ed operai ». 

Ciò significa la trasfor­
mazione di un istituto fun­
zionale alla « fedeltà azien-

COMMISSIONE NAZIONA­
LE OPERAIA - GRANDI 
FABBRICHE 
Sabato 7 e domenica 8, 

si terrà a Milano (via De 
Crisioforis S, ore lO) una 
riunione nazionale dei com­
pagni operai delle grandi 
fabbriche. 

O.d.g.: 1) valutazione del· 
la giornata del 6; 2) pro­
spettive della lotta contrat­
tuale. 

La riunione terminerà 
entro le ore 14 di domeni­
ca; per i posti letto tele­
fonare preventivamente al­
la segreteria tecnica di Mi­
lano 02/6.595.l27~.595.423. 

dale» in uno strumento 
funzionale alla mobilità in· 
teraziendale . 

La vuotezza del dibattito 
è stata caratterizzata dal 
fatto che, tra !'indifferenza 
generale, si è parlato molo 
to di costo del contratto 
per i padroni in rapporto 
soprattutto all'inquadra­
mento unico che aldilà 
delle belle parole sulla di­
fesa dell'occupazione sem­
bra essere al centro della 
piattaforma sindacale. 

Balliniad un certo pun­
to è arrivato ad affermare 
che siGCome il costo del 
contratto così presentato 
è superiore a queLlo delle 
altre categorie (47-48 mila 
lire; secondo i dati sinda­
cali), oltre ad attutirlo con 
la gradualità e gli assorbi­
menti, bisogna fare ai la­
voratori un discorso sul 
costo complessivo del con­
tratto e si potrebbe quindi 
chiedere meno di 30.000 
lire! 

Qualche dirigente provin­
ciale, in vena di autono­
mia, ha osservato che la 
mediazione sulla piattafor­
ma era già avvenuta in se­
greteria e che quindi non 
c'erano alternative da pre­
sentare ai lavoratori e si 
andava nelle fabbriche con 
la piattaforma già pronta e 
si rischiava di essere pre­
si a pesci in faccia come 
era già successo per la fir­
ma del contratto nel '73. 

Il convegno per la ste­
sura «definitiva» della piat­
taforma si terrà con ogni 
probabilità alla fine di 
marzo. 

PIACENZA 
ATTIVO PROVINCIALE 

Sa!bato 7 ore 15 attivo 
generale provinciale sulle 
elezioni in via Benedettina 
26; devono essere presenti 
i compagnri di Fiorenzuola. 

SICILIA: COMITATO RE­
GIONALE 

Sabato 7 alle ore 15 in 
sede a Palermo Comitato 
Regionale allargato a un 
compagno per tutte le se· 
di non rappresentate nel 
Comitato Regiona-le. 

SOTTOSCRIZIONE PER" IL GIORNALE 
Periodo 1/2 - 29/2 

Sede di CATANZARO: 
Raccolti dal .circolo Ot· 

tobre di Decollatura: da 
una iniziativa del Circolo 
10.000, Saverio 2.000, Lucia­
no, -Lina e Luigia 2.000, Pi­
na 1.000, Leo 1.000. 
Sede di UDINE: 

-Soldati democratici del­
le caser:me di Tarvisio 15 
mila. 
Sede di .PORDENONE: 

I compagni della sede 
25.000, Egisto ,PlID 5.000, 
Ezio ospedaliere 5.000. 
Sede di LIVORNO-GROS· 

SETO: 
Sez. Cecina: raccolti da 

Claudio '5.000, Franco 5.000, 
Alberto 2.000, Mauro piz· 
zaiolo 3.000, i militanti 55 
inila. 
Sede di MANTOVA: 

Sez. Quistello 44.500. 
Sede di TREVISO: 

Sez. Belluno: Gino sol· 

dato 5.000, i compagni del· 
la sezione 10.000, Anselmo 
10.000. 
Sede di rNUORO: 

Sez. Tortolì 31.650; Sez. 
Lanusei 11.650; -raccolti ad 
ima cena 6.200; zona Oglia­
stra, le tredicesime di: To­
nino 5.000, Graziella 2.500, 
Nicola 10.000, Giovanni 5 
mila, .operai Saipem 3.500, 
Salvatore Intermare 2.000, 
Franco della Grecar pia­
stic 3.000. 
Sede di TRENTO: 

I militanti 120.000. 
CONTRrI'BUTI I N D I V I­

nUALI: 
Massima e Gianni . S. 

Giovanni alla Vena 1.000; 
operaio chimico Keller . 
Santhià 17.000, Giuseppe M . 
- Modena 5.000. 

Totale 429.000; totale pre-
cedente 787.800; Totale 
complessivo 1.216.800. 
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piano economico attacca Il nuovo 
frontalmente la salute degli • operai 

ASSENTEISMO: E' MEGLIO 
CHE'NON CI PROVINO 

Come era largamente prevedibile, 
i>I nuovo piano economico di Moro 
e dei suni economisti, non poteva 
non ,lanciare la ,crO'ciata contro 
« l'a'ssenteismo >l, un sostantivo che 
dovrebbe evocaresensazion~ - spa­
ventose e che spesso -viene iden­
tificato conl·a contestazione in 
fabbrica, in tutti i suoi aspetti .. L' 
attacco all"a·ssenteismO' viene appe­
na due giorni dopo ,la pubblicaZione 
dei dati dell'lNAlt sugli 'infortuni sul 
'Ia'voro che dimostrano che 1'.j1'a:J.ioa è 
al pr.imo posto negli omircidi legarHz~a­
ti degJti operati, 'con 't're morti al gior­
.no; ·Ia notizi'a 'nan ha s'usaitato p'élIrti­
·colari reazio n.i, s·ui gioma'li, come non 
suscitarano troppe . ·reazioni 'le stati­
s'bi,C'he ,che documentavano che all' 
'l-tal·sider di Taranto s'i era ar'rivati a 
trreceJ1ltoventi morti 'in dodici allni o i 
'cortei deg'li edili ·ohe portano nelle 
piazze I€ croci ad rindi'care 'i 'loro 
'compagni caduti: la sensibirli1à non è 
appannaggio del 'regime democristia­
no e La 'comprensione degli economi· 
sti di Moro si ferma alfuHlizzazione 
degli impianti; 'iii progetto cl-rie,de in 
pratica misure di 'limitazione a~ siste­
ma (!ti pag'amento dei g'iorni di me­
lattia e propone provvedime·nti disci­
plrinari 'Per i medi'ci dai «certi,ficati fa. 
ci'li »: in pratioa si vuole tornare ai si­
stemi fi,s'cali Idi diec-i annri fa, in cui 
a decid~'re se un operaio pote'Va re­
>stare ass'eme dal lavoro era il medi'co 
di ifahbl"i,ca, cioè un impiegato l'a uta­
mente stipendi'ato dal padrone 

Nel nostro paese g'li avversari dell' 
assenteismo sono molti e 'costituis'co­
no un fronte 'compatto. camprende 
tutti i padroni, i fustigatori di costu­
mi come Giorgio Bocca, mo·lti sinda· 
callisti, (uno, riconosciuto ag·ent€ de,l­
,la CIA, Vito Scali·a della CISL dice 
apertamente che con l'assenteismo 
Ibisogna «piantarla », altri sono più 
ve,Iati ma mescolano la stessa mine­
stra, fino ad arl"ivarre al seg'retarrio 
del'la GG'll, Lama, 'che si è ·de1:to con­
tento - i'n un'intervista a la Stampa 
- che la cl"isi, cioè il ricatto del li­
cenziamento abbia fa,tto diminu~re. le 
assenze ·altl'AlfasudJ . 
-I n realtà 'Ie cose -stanno diversa­

mente, e tutti coloro che la,vorano in 
fabbrica lo ·sanno; la poss'ibilità di 
mettersi in mutua, e di avere i g:iorni 
di aS'Senza pagati integralmente è una 
fondamentarle conquista de,Ila c'lasse 
operaia it3'liana, un mezzo di ,difesa 
individuale contro le condiziani di 
sfruttamento 'e di distruzione de·lla sa­
tute che i padroni perseguono scien­
tificamente. 'Ghi'Unque lavora ad una 
catena, o nelle ditte di ·appalto, o in 
un .caJ1ltiere edile lo può spiegare fa­
cilmente e facÌ'llme·nte è dimostra­
bile ·ahe se 'Ie assenze Isono 
elevate è 'lmi'camente perc.hé f 
atta'Cco portato ·alla salute de_ 
gl'i upe'r'ai nelle fabbriohe è bruta­
le. E' una difesa individuale che però 
non esc,lude che nel·le fabbriche ,le 
,lotte, cascienti e col,letTive, pe·r i mi­
'gliol"amenti deH'ambiente di 'Iavoro 
siçltno forti e diiffuse; ogni piattafor­
ma sindacale porta all'ultima punto 
fambief1!te (ma si sa - e lo sa per 
esemp'ia la FLM c'he sta 'preparan­
do un dossier ,che sarebbe bene pub-

bl'icasse ·su come la quasi totalità di 
. questi accordi siano disattesi 
che i miglioramenti dell'ambiente, 
cioè la ·difesa della propria salute è 
ottenuta d-agli opemi s'Ol'O con 'I a 
lotta, contro i ritmi per .gli 'au' 
mef1!ti degli organicioontro ,l'a 
noci'Vità. C'è piuttosto da- d i 'f' e 
che se :n e I I e grandi fabbriche 
questo elemen.tare di·ritto aHa tutela 
del.la propria salute è sa,n-cito dai rap­
porti di forza ne~le offioine, nel,la mag­
gioranza delle pi'Ocole ifabbriche i,1 po­
tere del ricatto del 'Padrone è mo'lto 
più pesante e che gH -operai vanno 
a lavorare anche quando alVrebbem 
il diriMo ed il dovere di riman€re a 
casa a riposarsi, unicamente perc:hé 
minacciati o per non fare g'ra'Vare la 
propria a'ssenza ed 'imporre i·1 doppio 
,lavorQ ai compagrri. .f.I blocca deHe 
a's'sunzioni, ·I·a ristrutturazione, i tlra­
'sferimenti, Ile con'tinue e 'ric8!tta'torie 
ri·ohieste <li STraordinari hanno ina­
sprito questa s ituaziane ed hanna 
oggettivamente p€ggiorato ·Ie condi­
zioni di salute -degli operai. 

Il piano di Moro nQmina esplicita­
mente i mooi'Ci come alleati deWas­
senrteismo e li impLrta di complicità 
con i «certifioati facili »: sa bene 
c'he non 'è ·così; il certifi'cato di ma­
lattia è sempre frutto di un rrappar­
to di forz'& tra "'operaio ed i'I medi­
'co, è il'imposiz'ione d,i una f'eaJrt:à ç;he 
iii medi.co n-on 'conosce e nan vuole 
conoscere; 'la «clas'se medi·ca· " in 
rtoto tè stata giustamente costre1ta Cl 

subi're questa s~ato di cose: un po' 
per conveni€nza (per non perdere 
-clienti e profitti), un po' 'P'erc'hé 
schiacciata dalla « forZ'a di persuaS'io­
ne » operai'a; per lac·lasse ope'raia i 
medici sono usati senza Hlu'Siani di 
un 'loro possibile recupero: ricano­
sciuta la loro appartenenz·a come ca­
tegoria allo schieramenta borghese 
(non occorre dil'ungarsi sul fU'nziona­
menrto del'le mutue, su·1 modo in cui ·i 
medici trattano i marlati nan ab­
b-ienti), gli opérai hanno agito ed agi­
scono sul·le contraddizioni del,la lo'ro 
po'sizione per ottenere i risultati che 
si prefiggono; qua'lsi:asi propost-a cne 
baratti Ila fiscatlizzazi'one delle assen­
ze con un migHoramento <leWefficien­
za sanita,ria è unicamente fumo n'egli 
occhi 

L'attacco degli economi'sti di Moro 
aH'a salute operaia è -ora scoperto, 
ma già da, tempo un aottacco strri­
's·ciante € in atto nel'le fabbriche ed 
usa strumenti illega'li. '11 Hcenziamen­
to per « mancata continuità del 'rap ... 
pomo di lavoro» con 'Ia compNcità del 
sinda'cato. In questo modo ~n poco 
più di un ·annO' neHa provincia di To­
r.ina ·sono stati espu'lsi dalle fabbri­
,che ci·rca 10.00Q operai (anche se nei 
.oasi in cui è stato 'Ì'r1'Venta,to 'un 'pro­
cesso i I icenz-iamen'ti hanna. <lovuJta 
essere ·ritirati). E' una situazione che 
non può essere rol-lerata; la cla.g1se 
operaia ha felima intenzione di difen­
dere i diritti acquisiti, come ha in_ 
tenzione (e lo sta gi'à facendo con 
numerose ,lotte spontanee) di oppor­
si a ,tutti g'Jj attacohi, feroci ed i-lIe­
gali, tendenti ad espellere gli operai 
più provati dalle offic·ine. 

It\R6? MI\ ~ l 
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FERROVIERI La bozza contrattuale dello SFI 

A 
, 

meta tra rivendicazioni 
sindacali e aziendali lo SFI 
lancia una nuova 

• d·'ordine: viva 
parola 

la mobilità 
Inquadramento unico, · assunzioni, quaHfiche, tutto in funzi'one 
della più aperta ristrutturazione 

Nei giorni sc;orsi a Milano il collettivo ferrovieri 
ha distribuito un bollettino contenente la bozza di piat­
taforma contrattuale dello SFI, suscitando una ampia 
discussione tra i ferrovieri del compartimento che, dopo 
aver eletto una parte dei « delegati di lotta» su pro­
posta del collettivo, si preparano a scendere in lotta sugli 
obiettivi della riduzione di orario, di forti aumenti sala­
riali e dei trasferimenti. Riportiamo tra virgole, commen­
tandoli, alcuni brani di questa piattaforma, la cui gra­
vità ci sembra non possa sfuggire ad alcuno_ . 

«L'ipotesi prevede l'r i­
colazione su 30 quali! Lche 
inquadrate in otto livelli, 
più quattro qualifiche "ad 
personam" -inquadrate in 
un unico livello (4 A). Le 
quattro qualifiche sono 
quelle attuali di: segreta­
rio superiore ed equipara­
te, campo stazione ed equi­
parate, 1<J ufficiale e 1 °uf­
ficiale di macchina. E no­
stra opinione che l'istitu-

QUALIFICHE 
i\'\'O 

<J 

delle mansioni di ciascuna 
nuova qualifica e per cia­
scuna nuova qualifica stabi­
lire le varie « specializza­
zioni» nelle quali l'agente 
deve essere utilizzato_ E­
sempio: al quarto livello 
abbiamo la nuova qualifica 
di "dirigente di esercizio" 
che accorpa le attuali di 
capo stazione, capo gestio­
ne, capo tecnico linea, capo 
tecnico. capo deposito, ca-

QUALIP'I'CH B 

mansione all'altra tra grup· 
pi omogenei ". C'è ' abba­
stanza per chiedersi se 
questo sia uno scritto a­
ziendale o del sindacato. 
Presupposto a questo 'pro­
getto sindacale di creazio­
ne di un esercito di "tut­
tofare delle' stazioni» è 
quello di coprire gli scom­
pensi dovuti alla mancan­
za di personale. 

Se si considerà poi la far­
sa delle specializzazioni, 
che l'azienda FS ha tutto 
!'interesse a concedere per 
aumentare lo sfruttamento 
del personale e che per i 
sindacati dovrebbero rap­
presentare «la riqualifica­
zione del lavoro lO, ci si 
rende conto a che livello di 
degenerazione sia arrivata 
la politica del nuovo model-

A!!rUALI 

compartimentali - si ri­
durrebbe notevolmente l'u­
tilizzazione in' mansioni su­
periori, attenunando, se 
non eliminando, l'a,spettati­
va del personale ad essere 
inquadrato nella qualifica 
superiore per la quale ha 
svolto le mansioni ». Per ca­
pire quale « perla» di ipo­
crisia sia quanto sopra 
scritto è necessario dire 
due antefatti: nelle ferro­
vie, sotto organico di 20.000 
unità, migliaia di lavorato­
ri vengono messi a svolge­
re mansioni superiori alla 
loro qualifica mantenendo 
la paga iniziale, migliaia di 
altri sono costretti a lavo­
rare lontano da casa (7000 
soltanto nella provincia di 
Milano) sempre per la man­
canza di organico. Il sinda-

""ì, "n 
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po PV e controllore. La de­
claratoria potrebbe preve­
dere che il personale in 
quadrato in tale qualifica 
svolga: 

a) mansioni di dirigente 
delle stazioni, delle gestio­
ni, delle officine; dei tron­
chi di linea sui depositi 
locomotive, 'delle zone lE, 
dei depositi PV e di control­
leria sui treni; 

b) mansioni connesse al­
la circolazione dei treni; 

lo di sviluppo del settore. 
Ma le sorprese contenute 
in questo documento non 
sono finite: sul problema 
dell'occupazione il sindaca­
to raggiunge il massimo di 
distacco dalla categoria che 
anche in questi giorni sta 
conducendo dure lotte per 
l'aumento degli organici. 
« Un siffatto inquadramen-

\00 

TABELLIl A 

cato, con un intuito lungi­
mirante, ha pensato bene 
di risolvere il problema 
proponendo di dimezzare 
le assunzioni (che già sono 
poche) in modo da far pas­
sare di qualifica i lavora­
tori che svolgono mansioni 
superiori, e non di aumen­
tare gli organici e imporre 
il passaggio automatico di 

, 

vole per tutte le qualifiche 
inquadrate nel livello stes­
SO" 

b) è ipotizzata una car­
riera economica indipen­
dente da quella gerarchica 
con uno sviluppo stipendia­
le in 36 anni e con il rag­
giungimento al termine 
suddetto di una maggiora­
zione, per tutti i livelli e 
tutte le qualifiche, dell'80% 
dello stipendio iniziale; 

c) è stata formulata una 
ipotesi d'aumento lordo dl 
40.000 lire uguali per tuttl 
(20.000 lire con l'accordo, le 
altre con il contratto) ». 
Era fuori dubbio che se· 
guendo questa logica, il sin­
dacato sarebbe arrivato a 
conclusioni salariali disa­
strose per i ceti operai: le 
qualifiche alte conservano 
uno stipendio privilegiato 
quelle basse, anche con l' 
inquadramento delle 40.000 
lire, devono aspettare 36 
anni per avere un salario 
decente e facendo il calco­
lo si scopre che quando un 
operaio raggiunge i 36 anDl 
di anzianità è il massimo 
stipendio, va in pensione. 

Vediamo ,i calco['i del sin­
dacat8 in merito ai nuovd 
stipendi. « Esempio livello 
8: commesso, stipendio 
70.437, assegno pensionabi­
le 61.667, totale 122.917. 
Carbonaio; stiperuiio 70.437, 
assegno pensionabiJe 65.000 
lire, totale 135.437. Facendo 
la media più le 40.000 li­
re di aumento, lo stipendio 
di livello diviene 170.000 

. lire. Per determinare lo sti­
pendio del livello JJ non 
sono state conglobate le 
8.000 lire per i nuovi as·· 
sunti in quanto si propo­
ne che gli assunti alle qua­
lifiche di questo livello, 
permangano nel medesimo 
per il periodo necessario 
a conseguire determinate 
abilitazioni (sei mesi, un 
anno) e quindi l'automat-i­
co passaggio al livello 7 
(il cui stipendio è di 185 
mila lire mensili) ». Per gli 
stipendi degli altri livelli 
e le mansioni in esso rac· 
chiuse si veda la tabella 
acclusa (A) fatta da.! sin­
dacato. « Per l'accelerazio­
ne della progressione eco­
nomica nei primi mesi 
di servizio - prosegue il 
documento - e la frenata 
negli ultimi sono previsti 
per ogni livello 13_ classi 
di stipendio: si avranno 
quindi 4 progressioni bien­
nali, 4 triennali e 4 qua· 
driennali (vedi tavola B) ". 

In merito al nostro giu­
dizio su questo « paterac­
chio» economico proposto 
dai sindacati non c'è che 
da fare alcune cons.idera· 

zione del livello 4 A sia ne­
cessaria perché avendo pre­
visto l'inquadramento in 
un unico livello (4) delle at­
tuali qualifiche iniziali del 
personale di concetto degli 
uffici, di quello dirigente 
dell'esercizio e del macchi­
nista e del capotreno, si de­
terminirebbe nei nuovi sti­
pendi un forte squilibrio se 
si inquadrassero assieme 
anche le qualifiche superio­
ri ». Molto ,si è discusso 
nella categoria a proposito 
dell'inquadramen~o unico, 
sottolineandole ovunque il 
carattere cii egualitarismo 
che una sua applicazione ri­
gida ne avrebbe comporta­
to. L'ipotesi sindacale, pren- -
dendo come parametro di 
formazione della propria 
proposta, il criterio della 
professionalità unito alla 
pianificazione della mobili­
tà aziendale, sconvolge tut· 
to il senso della richiesta 
operaia. Inevitabile dunque 
che si arrivi ad un accor­
pamento delle qualifiche 
nei livelli che sancisca de­
finitivamente la separazio· 
ne tra le qualifiche diri· 
genti e quelle operaie (il li­
vello 4 A) . Il documento 
prosegue: «successivamen· 
te all'effettuazione dell'ac­
corpamento delle quali­
fiche si renderà necessario 
procedere ad una formu­
lazione della declaratoria 

c) mansioni inerenti alla 
amministrazione del perso­
nale. 

tA8ELLA DELLA IPO!!ESI S'l'IfENDIALE 

Le varie specializzazioni 
richieste agli agenti "per 
fare tutte le mansioni so­
pra scritte ", compresi nel­
la qualifica unificata, sa­
rebbero stabilite con nor­
ma a parte, tenendo conto 
dell'esigenza di realizzare 
il più possibile la mobilità 
del personale (ad esempio: 
il « dirigente di esercizio» 
con specializzazione per il 
ramo stazioni, dovrebbe es· 
sere in grado di svolgere 
servizio sia alla circolazio­
ne dei treni, sia alle ge­
stioni: quella con specializ­
zazione ramo officine, do­
vrebbe essere in grado di 
svolgere servizio sia nelle 
officine delle trazioni che 
in quelle degli impianti e­
lettrici e delle zone lE) rea­
lizzando così la .possibile 
intercambiabilità da una 
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anni, 215.000 lire, semp!e 
uno stipendio di fame; ao­
po j famosi 36 anni, pren­
de 290.000 dire, che con 
l'inflazione galoppante, sa­
rà sempre uno stipendio 
di fame, senza contare c'he 
la trovata sindacale in me­
rito alla specializzazione 
nel livello, il commesso 
farà per un po' il suo la­
voro, poi un po' H carbo­
naio e poi chissà che altro. 
Inversamente jJ segretario 
sovraintendente prende al­
!'inizio della CM'riera qua­
si 400.000 lire al mese e 
sempre non facendo nien­
te, alla fine della carriera 
prende sulle 650.000 lire. 
Come 'Politica dell'eguali­
tàrismo non c'è male. Alla 
fine del suo documento il 
sindacato conclude: « è op­
portuno richiamare l'atten­
zione sul fatto che l'ipote­
si costruita, considerata 
complessivamente, reste­
rebbe qualitativamente va­
lida anche nel caso .in cut 
venissero modificate sia la 
entità del miglioramento 
economico ·ipotizzato, sia 
il valore percentuale della 
progressione economica. 
Allo stesso modo 1'eventua­
le conglobamento della 
scala mobile non avrebbe 
riflessi qualitativi nella 
costruzione ». 

Una costruzione che si 
basa sulla produttività 
aziendale, suLla efficienza, 
sulla razionalizzazione del­
lo sfruttamento, ed è bene 
dirlo contro l'occupazione; 
una costruzione che nel ca­
so di una sua applicazione, 
farà ricordare l'accordo 
sulla contingenza e il rias­
setto ,(che causò l'uscita 
dal sindacato del 28% de­
gli iscritti) come uno dei 
momenti migliori del s-in­
dacato. L'uluma «novità» 
contenuta nel documento, 
tralasoiando le posizioni 
sulle mense, i turni ecc., 
riguarda le comuetenze ac­
cessorie che secondo i sin­
dacati dovranno essere ri­
strutturate e mantenute 
come garanzia in materia 
di contrattazione integrati­
va (il contratto dura tre 
anni). « II problema (la 
componente economica. del; 
le competenze accessorie) 
dovrà anche essere visto 
in relazione all' entità degli 
oneri che tutta l'operazio­
ne comporta, non ultima 
l'eventualità di un loro 
scaglionamento nell'arco 
di validità del contratto ». 
Tmdotto nelle parole di 
un com'Pagno operaio: «la 
ristrutturazione, la mobili­
tà e l'aumento della fati­
ca subito, i soldi poi si 
vedrà ». 

Di fronte a questa piat-
taforma contrattuale, che 
è ben più di un cedimento 
alla politica di ristruttura­
zione portla!ta avanti dala 
azienda FS, tutto ,jJ movi­
mento dei ferrovier,i, le 

' avanguardie di lotta non 
possono che ribadire i pre­
cisi contenuti espressi nel­
le lotte passate. Si all'in­
quadramento unico, ma 
unicamente come garanzia 
della rigidità della forza 
lavoro, contro la ristruttu­
razione, per la garanzia 
delle rigidità del salario, 
abbandonato ancora una 
volta dal sindacato alle vo­
ci oincentivanti. ,Si aJl!a pro­
gressione economica sgan­
ciata da quella normativa, 
ma solamente per restrin­
gere ·il venta.glio salariale 
che divide le qualifiche. E 
sopraitutto si alle assun­
zioni di nuovo personale 
da cui di'Pende la possibi­
lò.tà di impedire l'aumento 
dello sfruttamento, la mo­
bilità ·intercalt:egoriale com­
partimentale. Numerose 

Le cifre sopra r1porta:be s on e da nol tip11care per IeOO. sono state Je piattaforme 
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Ai compagni 
ferrovieri 

Entro la fine ideI mese usdrà di primo numero 
di l\.Illl gJiorna'le di categoria «com'pagno ferroviere» 
secondo la decisione del 'Cooroinamento tenutosi 
a Firenze. Tutti i com'Pagni sono .pregati di invtiare 
al gioma·Je artiooli sulla loro situazione (mrmati) 
che 'seI"VÌranno per il primo numero, in 'PéIII'trl.oolare 
i compagni del sud. E' necessario aprire da subiio 
una sottoscrizione .di massa che sostenga questa 
ooiziativa. Il giornale costerà 100 lire. Uimportaruza 
di questo giornale dura!iJte la latta contrattuale 
non può sfuggire a nessuno. 

to dovrebbe nec_essariamen­
te prevedere anche una di­
versa regolamentazione del­
le assunzioni dall'esterno e 
del passaggio dall'interno 
da un livello inferiore ad 
uno superiore. Per i livelli 
per i quali si ipotizzano le 
assunzioni dall'esterno que­
ste dovrebbero essere effet­
tuate in quantità del 50 
per cento dei posti di pian­
ta disponibili, comprendo 
il restante 50 per cento at­
traverso il concorso inter­
no. Si darebbe così mag­
giore possibilità di avanza­
mento nella carriera aglt 
interni, e - operando me­
diante concorsi interm 

qualifica, come la categoria 
richiedeva. Con queste ' 
posizioni gli ottomila prole­
tari- che hanno fatto un 
concorso a Milano per 25 
posti di lavoro, nonostante 
le belle parole di Lama 
sull'occupazione, saranno 
costretti al lavoro nero. Ma 
non è forse questo che La­
ma propone ai giovani? 

RETRIBUZIONI 

« Seguendo la logica dei 
punti precedenti » prosegue 
il documento: 

a) ad ogni livello corri­
sponde uno stipendiò vale-

zioni: con le «alassi sti­
pendiali » il sindacato ha 
cercato di risolvere 11 pro­
blema posto da una do­
manda di questo tipo: co­
me è possibile, dando un 
al.l!Illento mensile uguale 
per tutti, mandare un fe­
dele capo in vacanza a Ca· 
pl'i e nel contempo con­
tinuare a dare un saJar.io 
di fame agli operai senza 
che questi se .ne accorga­
no? 

Un commesso, tanto per 
fare un esempio, all'inizio 
della car.riera prende 170 
mila lire e cioè uno sti­
pendio di fame, dopo otto 

assemblee operaie negli 
ultimi mesi: è un nostro 
compito centralizzarle tut­
te, costruire dal basso una 
piattaforma contrattuale 
alternativa a quella che 
presenterà tra breve lo SFI. 

FERROVIERI: ASSEM-
BLEA NAZIONALE DE­
GLI ORGANISMI DI BA­
SE 

Domenica 8 alle ore lO a 
Firenze. I compagni di 
Lotta Continua devono 
portare i soldi e gli arti­
coli per il bollettino. 

Sabato 7 febbraio 1976 

- saba 

RIPRENDERE DA SUBITO 
L'INIZIATIVA GENERA'LE 

PER IL CONTRATTO 
La piattaforma contrattuale dello 

SFI pubblicata accanto, seppure pas­
sibile di cambiamenti, da l'idea di 
quanto i contenuti delle lotte di ago­
sto non abbiano smosso i criteri di 
fondo con i qua/J if sindacato SI e 
presentato negli ultimi "anni, negli 
impianti_ 

Alle richieste di egualitarismo 
espresse dalla categoria si è rispo­
sto con un inquadramento unico ba­
sato sulla professionalità e funziona­
le alle esigenze aziendali di mobili­
tà, alla richiesta di aumenti salariali 
si è risposto con un accordo sulla 
base di 20.000 (ancora non date dal 
governo) e la rivalutazione delfe com­
petenze accessorie, la parte incenti­
vante del salarid. La rabbia e la delu­
sione che queste proposte sindacali 
hanno creato neffa categoria, si và di 
giorno in giorno trasformando in vo­
lontà di lotta autonoma così come a 
Milano, dove entro breve scenderan­
no di nuovo in sciopero i ferrovieri 
con la richiesta della riduzione di 
orario, dei trasferimenti, di forti au­
menti salariali, a Roma, dove si è 
scioperato il 28 gennaio, a Torino e 
in decine di altri impianti, anche nel 
sud. 11 sindacato ha ben chiaro che 
l'unica possibilità che ha di far pas­
sare la propria piattaforma, sta nella 
sistematica esclusione della voce 
operaia, nelfa politica del silenzio, 
nella convocazione frettolosa di riu­
nioni di iscrUti_ E' un preciso compi­
to defle avanguardie di impegnarsi 
affinché questo non avvenga, di ricon­
segnare in mani operaie la gestione e 
la elaborazione degli obiettivi con-

trattuali che già ad agosto sono ve· 
nuti fuori con forza dalle assemblee: 
250.000 lire di minimo salariale, 36 
ore per tutti, abolizione dello stato 
giuridico, copertura degli organici. E' 
necessario seguire ' e generalizzare 
l'esperienza dei compagni ferrovieri 
di Milano che hanno aperto, indicen­
do assemblee in tutti gli impianti, /a 
discussione sulla piattaforma contrat· 
tuale del sindacato, proponendo con 
forza e chiarezza gli obiettivi di loto 
ta, eleggendo dei delegati, stazione 
per stazione, con i/ compito di coor· 
dinare-Ie iniziative di lotta. 

.Mai come, in questa fase l'iniziativa 
autonoma delle avanguardie può es· 
sere decisiva nel dare l'avvio alla 
costruzione di una piattaforma riven· 
dicativa alternativa a quella sindaca· 
le. Riprendere da subito l'iniziativa 
generale per il contratto a partire 
dalla discussione di massa e dalla 
denuncia delle proposte dello SFI, 
rafforzare gli strumenti di intervento 
delle cellule, dei collettivi, sono il 
presupposto della generalizzazione 
delle' lotte autonome di questi mesi. 

La battaglia politica 'alf'interno del· 
la categoria sull'occupazione, /a ridu­
zione di orario e gli aumenti salariali, 
deve essere portata avanti con tutta 
la forza possibile. Lasciamo ad altri 
" rivoluzionari» il compito di sposta, 
re a sinistra una piattaforma contrat­
tuale basata in toto sulla ristruttura· 
zione, il blocco di fatto delle assun· . 
zioni, la mobilità intercompartimen­
tale e la professionalità. Chissà che 
non abbiano miglior fortuna che nelle 
assemblee m~lanesi. 

Operai e ferrovieri: viva l'unità della classe operaia! 

----------------------~----------------------------~ 
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sabato 7 febbraio 1976 -
la stagione dei contratti 

Scioperi spontanei 
lei metalmeceaniei 

in Germania 
l padroni chiedono apertamente il 
blocco dei salari; i sindacati chiedo­
IlO aumenti irrisori 

FRANCOFORTE, 6 -
~' tU~1a colpa del ~red­
dO": 1ID questa stagIone 
~ questa bella t 'rovata 
t padroni ,tedeschl hamno 
jiustifioato l'ultilIIlo balzo 
~ avanti della disoccupa­
J1vne: un aumento del 
10% nel solo mese di gen­
jaio, raggiUlIlgendo la vet­
ta Tecord di un nri1ione e 
141.000 unità uffiaialmente 
registrate. Ma si vede che 
iIlireddo non è nusdto a 
~laTe del tutto r.iniziati· 
va oper-aia m questo lungo 
e d'lllI'O « ,ÌlIlverno» dlellia 
Germanda padlronale: negli 
I!Itimi giorni in num~rose 
fabb:rtiche metalmeccani­
che (soprattutto del sud· 
ovest) ci sono stati sciope· 
ri spontanei, per lo più di 
breve durata, iniziati al di 
fuori e talvolta esplicita· 
mente contro il sindacato 
e che hanno-coinvolto più' 
di 100.000 operati. Si tratta, 
come ogni anno in questa 
stazione, del rinnovo dei 
contratti: il sindacato si 
è lim~tato a chiedere un 
aumento che copre appe­
na il carovita ed i padroni 
si sono affrettati a far 
sapere che anche questo 
~ troppo e se proprno 
dovevano pagare, a.vrebbe· 
IO « dovuto procedere» a 
DUoVii licenziamenti. Così 
in alcune fabbriche, fra 
cui la Daimler·Benz (Mer­
cedes) e la Bosch di Stoc· 
carda, è' partita la lotta, 
subito isolata dal più tota­
le silenzio dei mezzi di 
informazione e · ricattata 

ROMA E LAZIO: RIUNIO­
NE REGIONALE AGRI­
COLTURA 

con l'immediato licenzia­
mento di alcune avanguar· 
die alla « Mercedes ». Ieri 
gli scioperi si sono però 
estesi in una diecina di 
città, fr acuI Heidelberg, 
Ulm e Kar-lsruhe. 

Gli opera.i tedeschi si 
trovano di fronte alla sta· 
gione ·contrattuàle in una 
situazione quanto mai po­
co allegra: in molte fab­
briohe cominciano a riap­
parire numerosi ex licen· 
ziati - mentre altri conti­
nuano a venime espulsi -
con da piccola differenZa 
che si trovano davanti una 
produ:z:ione enor.memente 
aumentatfl e la propria 
qualifica abbassata; le 
piattaforme sindacali nel· 
le varie regioni si tengo­
no ,tutte a livelli molto 
bassi, e la direzione del 
sindacato metalmeccanico 
ha già fatto capire che ha 
tutta l'intenzione di cede­
re di fronte al ricatto pa­
dronale: «o niente aumen­
to o altri licenziamenti », 
per cui l'esplosione di lot­
te spontanee - e non si 
sa ancora quanto genera­
lizzabili o invece rapida­
mente soffocabili - è di­
retta in pTimo luogo con· 
tro la minaccia di un bloc­
co sal~iale, e per rico­
struire un potenziale di 
forza della classe, crre si 
trova così prepotentemen­
te schiacciata dalla gestio­
ne padronale e sindacale 
della crisi. 

Anche su altri fronti si 
hanno segni di ,lotta: la 
settimana scorsa gli stu· 
denti dii Muenster hanno 
cacciato il ministro della 
difesa,. il socialdemocratico 
Leber, invitato a parla<re 
dai giovani . DC. 

Una manifestazione popolare per l'indipendenza a Gibuti. 

e francesi al confine' con la Somalia 

- Verso una nuova 
avventura çoloniale frane-o-americana 

Le ,truppe . USA 

GIBUTI. 

GIBUTI, 6 - NeRo stes­
so momento in cui il mi­
nistro degli es-teri fr~nce­
se, Sauvagnargues, di~hia· 
rava, con classica ipocrisia 
colonialista, che «l'inciden· 
te (l'aggressione 00 truppe 
francesi contro un vmag· 
gio samalo in seguito al 
dirotrt:amento d,i un auto­
bus carico di scolari fran­
cesi da parte del ,Fronte 
di Liberazione della Costa 

. dei Somali) era chiuso », 
massicce forze navali frano 
cesi. ed americane si sta­
vano concentrando al lar· 
go di questo che è J'ultimo 
territorio coloniale della 
Francia ' in Mrica. Contem· 
poraneamente Je autorità 
somale segnalavano ram· 
massamento di truppe 
francesi di stanza nella 
colonia e di rinforzi a>rri· 
vati ieri dalla· metropollÌ, 
nelle immediate v,ioinanze 
del confine con la Repub· 
blica Democratica Popola­
re SomaJa. Veniva anche 
fornito il bilancio esatto 

della criminaJe provOC'a­
zione francese esercitata 
mercoledì, . col pretesto di 
liberare lÌ 30 bambirn «e in 
realtà mettendone a repen· 
taglio la ",ita e uccidendo­
ne uno), sul viJIaggio di 
confine somalo di Loyada: 
i massacrati sono 11 civili, 
tra cui bambini e donne, 
sei funzionari di dogana e 
sci poliziotti; i feriti so­
no una ventina. A conclu· 
sione del suo comunicato, 
il governo di Mogadiscio 
- che 'ha chiesto l'urgen­
te . convocazione del Con­
siglio di Sicurezza sul· 
l'episodio - si dice «con' 
v,into che un attacco su 
vasta scala si stia prepa­
rando contro }a Somalia». 

Dal canto suo, Salah 
Nur, presidente del Fron· 
te di Liberazione della Co­
sta dei Somali {FLOS), ha 
corretto anch'egli le cifre 
dell'incidente forrute dai 

. ,francesi. In una conferen­
za stampa a Mogadiscio ha 
riferito che soltanto uno 

dei militanlli. c'be hanno 
partecipato al dirottamen­
to è stato ucciso in com· 
battilrnento, che aJ.tn-i tre 
sono riusciti a sottrarsi al· 
l'assalto dei reparti e mez­
zi blindati francesi pore 
tandosi appresso un ostag­
gio, e che altri due guerri­
glieri sono stati assassina­
ti 'a sangue freddo dai 
francesi mentre erano :in 
corso i ' negoziati per il 
rilascio degli scolari. Nur 
ha poi affermato che il ri· 
lascio del piccolo ostaggio 
sarebbe avvenuto soltanto 
·alle condizioni già poste 
al momento dell'operazio­
ne di mercoledì: inizio imo 
mediato di colloqui in vi­
sta dell'indipendenza ef· 
fetlli.va della Costa dei So­
mali (Gibuti), rilascio dei 
prigionierd politici, ,fine del­
le espulsioni di massa (co'o 
le quali la Francia cerca 
di rompere l'equilibrio et· 
nico, tra Afar e Issa, del 
territorio e falciare la foro 
za numerica di un pro-

letariato ormaI m rivolta 
generalizzata). 

Quanto denunciato dalle 
autorità somale e dai re· 
sponsabili del FLCS si ag­
giunge ad altri provvedi­
menti terroristici adottati 
ieri dal regime coloruale 
francese ed avallate dal 
su_o fantoccio, il presiden­
te del Consiglio Ali Aref: 
il coprifuoco, ,le espulsioni 
e la distruzione di abita­
zioni in molti agglomerati 
popolari di Gibuti, e l'ar­
resto di numerosi esponen­
ti dell'opposizione ufficiale 
(e sempre meno "legale» 
man mano che si avvici­
na alle posizioni più radi­
cali del FiLCS) rappresen­
tata dalla Lega popolare 
africana per !'.indipen­
denza. 
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CONGRESSO PCF • Il dibattito sui binat'i tracciati da 
Marchais 

Strategia delle riforme e 
"grandeur" della Francia 

(nostra corrispondenza) 
PAIR'IIGI, 6 - Niente sembra turba­

re lla tranqLJ1i'l'la passere,lI'a di inter­
venrtli che Ilanno seguito ·s'inora 'i,1 'rap­
'Porto i'ntroduttivo di Marohais ali con­
gresso del 'PlCF, tutti nel senso ,di luna 
piatta e burocratica ripetizione del,la 

.llinea espressa dal segretari·o genera. 
{e': né la...nO'tizia c'he il governo frano 
cese ha inviato nella -colonia di IGi­
buti alltre trUippe scelte (-cj.rca m i l,le 
uominti) per reprimere Ila 'lotta per il' 
'im:Hpef1ldenza di questo territorio; né 
la nori'zJia de'Mo schieramento di po· 
H2Iia ,senza preoedenti messo in camo 
po con ilo Isciopero gene'ral'El ne'I mez­
zogiorno 'francese contr·o la 'Ori sii e 
'Per 'la occupazione; né -le nume:rose 
'lotte ·ohe ·si s'V,ìrh.J!ppano in tutta la 
franoi'a malgrado <l',isolamento a cui 
~Ie condannano 'irevis'iO'niS1li per po­
t!e1r1 e contronar'e. 

ne dei comu.n.i'Sti favorevoli a'l Con­
corde, -ed 'ha attaccatO' 'i monopoli 
americani per lalaro O?Posi~ione 'aH' 
aereo francese, e il governo francese 
per Ile 'concessioni fatte aH·e multina­
zionaH. 

Marohais è andato anwra più in 4à 
di'Chiarando, ·nel -corso -eH una 'Come­
r'enza stampa, che se g'lli americani 
av·es's·ero impBldito a'l 'Concorde di at­
Iterrare in America, il IPCF avrebbe 
mobiHtato li laVoratori -per ,ri,sponde­
re su'lilO' st'ElSSO terreno! 

SilenZ'io sulle ;imprese colon i'a,1 i d' 
oltremare, dif'esa dei ,,<Nri1'ri» del 
oapitale franc·es·e 'Contro quel'lo 'ame­
ricano: Ma'rchais ,sembra avere ripre­
so, dalle frag,i'li manii di Giscard, ,la 
bandiera della grandeur go,IHSII:a. l' 
atteggiamento nel :confronti de t,la 
OBE, che è ancora quello, negativo, 
deil « veochio » PCF, B significativo in 
questo senso e rischi'a di essere un 
terreno di contrasto con U PC1. 

Sempre Marc'hais nella sua ,re la­
z,ione di ieri aveva brevemente chia­
rito la pol'itica del Ipartito rispetto ai 
qu·adri. « iNoi non diotamo :Ioro: diven­
tate operai. ·compo,rtate.vi -come .1 Olro, 
,vivete come 'loro. Noi diciamo ,siete · 
quadr.ii e que'9to ,è un bene ". 'la ·s1es­
sa polil'ica del,le due ·staffe è stata 
Iri,afrfermata ill laJlcul1'i linterventi 'ri· 
spetto ·al'fa collocazione ·internaZliO'na­
,le della Franoia. Il IpClF non lintende 
c i'Oè , .forte sopraTtutto della maggio­
re autonomia storica e strutturale de:l­
,la Francia 'r:ispetto 'agJ;i .USA, cedere 
shr·ac·atamente come H fratel'l'ino ifa­
,1~anoalll',mpei"i'8ilismo ame>rica.no, ma 
vorrebbe conservare una pos'izione 
Ipiùequilihrata tra questo e H socia­
'Um~ia'lismo: 

Perciò pur prendendo un po' le di­
,stanze dall'IUR'SS 'sul piano delri­
spetto delle ,I ibertà , il POF if1i'confe·r­
ma Iii suo giudizio. suoi « ·caratt,ere 'sO'­
ciaHst\:a» de·II'UR'SS e 'suH'importanz'a . 
delle -rel'8zioni poHtich€ ed economi­
che con questo paese. La seconda riunione si 

lerrà sabato 7 febbraio al­
~ ore lO precise, in via 
PratI della Farnesina 58, 
1IIt. 1 (Ponte Milvio, auto­
bus 67 dalla Stazione). De. 
vono partecipare i compa­
gni di: Zona Nord dell'A­
gro Romano, Rieti, Frosino­
De, Sezze, Cisterna, Cave e 
Palestrina. 

PORTOGALLO· 11 governo continua a rinviare il riconoscimento del'I'Angola 

Tutti questi provvedi· 
menti provocatori, che 
stanno facendo aumentare 
la tensione nei quartieri 
popolari di Gibuti (tutti 
circondati da filo spinato 
per impedire l',infiltnizione 
degli «estremisti ») e han· 
no determinato un appello 
del presidente somalo Siad 
Barre al presidente della · 
Organizzazione per l'Uni· 
tà Africana, nonohé al· 
l'ONU perché invH una 
commissione d'inchiesta sul 
luogo, si inseriscono in 
una precisa manovra pa­
raJlela degli imperialismi 
francese ed americano . 

-La ,lotta ,di classe non trova Qosto 
in questo congresso s'e non 'atri:'rave'r­
so il fi l.tro ultradeformante dei discor­
si dii coloro che quest'El 10tte soffoca­
'no o stravo'l.gono. Molti degH . i,rft1er­
'Ve'Mi hanno messo -l'a'OOento sul·la 
limportanza dell'a presenza, che non 
ammette :concorrenti, de'icomul1'istii 
nelle fahbriche. Una presenza Iraffor­
zata negli ultimi tempi da>FI'e propa· 
'ga'ndlistiche 'Oal'ate dei dilrigenti del 
IPCF neH'e fabbriche lin Ilotta. Una pre­
senza che deve servi're a un progetto 
po;lWco ben preciso: iii control·lo IriIQi­
do ,suH'a da,s,s·e operaia' 'in vista dell' 
ing're'sso al governo, per rafforza're ,i,1 
poter.e contrattuale ,di front<e ai pro­
pri, ·alilleatti e soprattutto iper impedii­
,re '10 svilluppo dell'e Il'otte e della au­
tonO'mia operra'ia. Il ri-cordo del mag­
'Q'io '68, quando i revisi·onisti s·i era­
nO' trovati, in pochi giomi scava.Jcati 
dalla iniz'iatva operaiia clhe aveva por­
tato ,al·la ocoupaz.ione di centinai'a di 
fa'bbr'iche 'in tuMa ,la FranC'ia, e quan­
do alV'evano dovuto faticalre pareochio 
per dividere, isolare, scorag'giare, 're· 
primelre questo movimento di mas­
'sa, là anoora. troppo vivo nella mente 
dei dir,igenti del -PCF per fiarl'i reoe­
dere dalla vO'lontà di control'lare oa· 
IIlHlI'armen1'e la dasse operali·a. 

. I compagni devono essere 
III grado di riferire sull'in­
t~rvento o sulla situazione 
di realtà contadine brac­
~anti1i e dell'indust~ia ali. 
mentare. E'· richiesta anche 
~ pre~e~a di compagni 
provemen tI da comunità 
montane (ad esempio, Al. 
ta Val d'Aniene e Cicola­
ilO) e di almeno un -com­
P~gnO dei Castelli. La riu. 
lJJone è aperta anche · ai 
C?mpagni di LC delle re­
gioni vicine o che siano in-

"Coordinare le decine di. fabbriche 
in lotta è, la necessità 

fondamentale in questa fase" 

Per i francesi si tratta 
soprattutto di CFeare un 
diversivo « nazionalista» 
antisomalo e «terrorista» 
antipatriottico per impor­
re la propria soluzione neo· 
coloniale al territorio, con 
una pseudo - idipendenza 
guidata dal fantoccio Ali A· 
ref (un corrotto uomo d'af· 
fari che briga· anche con 
gli ambienti reazionari la· 
tifondisti etiopici) che con· 
senta di mantenere una for, 
te presenza militare in que~ 
sta zonà strategica per il 
controllo delle vie del pe· 
tralio e de11a rotta per l'O­
ceano Indiano. Per gli Sta­
ti Uniti la posta in gioco è 
quella dell'ulteriore spacca­
tura del fronte dei paesi a­
fricani e arabi tra filo-im­
perialisti e antimperialisti, 
con la progressiva liquida­
zione di quest.i ultimi, nella 
fattispecie di Somalia, Ye· 
men Democratico e Movi­
mento di Liberazione Eri· 
treo. 

'Per 'questi due motivi (rapporti dii 
forza 'Con i ,socialisti e 'necessità di 
cavalcare la ti;gre), gioì interventi ,han. 
no l'iba'dito una s'eri'e ,di concessioni 
formalli ,al « ruol'o -centl'iale de'I·la clas­
se o.pe'raia ", c'he sono ,H 'riflesso di 
tipo di azione che i'I IPCF sta svi,I,up­
pando fr,i,spetrto al'le ,lotte: es,s'ere Ipre­
senti in tutte I·e ,rotte, ·Sotrappa'rne Ila 
gestione alle masse ed lindiirizzarrlè 
verso 'SoluZlioni in ac-cordo con ,la pro· 
-pria poMtica el,ettoraHsti'ca e con Ì'I 
programma ·comune. Grli ultimi mesi 
,in .Fralfl'c~'a sono costel'lattida esempi 
di questo tipo, che esprimono anohe 
la di'f,fi,colttà profonda del pral,etariato 
a darsi un prog'ramma autonomo e' 
propri s'trumenti organizzativ.i. 

I~res.sati all'intervento nel­
agncoltura. 

TRE
D 

NTO· RIUNIONE 
a!. COORDINAMENTO 
'I\OVINCIALE 
DEGLI STUDENTI 
Sabarto 7, ore 15, ,rnunio· 

ne ~i cooI1dinamento pro­
~Psc!(l!Ie degH studenlli. dei 

e di Lotta Continua. 
~ono 'Partecipare: Pre­
~' Plone, VaIsugana, 
T zOlombardo, Pergine, 
tento. 

~ETO FRIULI 
:~GRETERIA 
I\r.GIONALE 
Lunedì 9, ore 15, a Me­

s!re, V. Damte 125 segrete· 
na .;regiona'le con i Tespon­
labih provinciali 

O.d.G.: va!1utazione scio­
Pero del 6 e dIi.batttito con· 
2I'essuaù:e. >Deve partecipa· 
re Verona. 

LISBONA, 6 - Il Porto­
gallo ha perso un'atra oc­
casione per riconoscere l' 
Angola, lasciando passare 
anche la data del 4 feb· 
braio. 

Melo Antunes infatti ha 
dedicato il 4 febbraio al 
ministro degli esteri tede· 
sco che è venuto in Porto. 
gallo per portare un presti­
to economico, e per lancia­
re una ulteriore, esplicita 
minaccia a quanti inten­
dessero disubbidire alla vo­
lontà degli imperialisti. Il 
vice·cancelliere tedesco è 
andato ben oltre. In cam­
bio dei prestiti e degli aiu­
ti stranieri, i padroni eu­
rapei, vogliono un Porto­
gallo stabile, capitalista, in 
grado di bloccare e far la-· 
vorare gli operai. 

Certo, oggi per i loro 
piani padroni interni ed eu­
ropei possono contare sul 
parziale recupero dell'ap­
parato dello stato e su un 
minimo di forza repressi­
va. 
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Ma la risposta operaia 
alla crisi e alle minacce è 
decisa e forte. 

E' il caso tra gli altri 
della fabbrica TIMEX, mul­
tinazionale svizzera, occu· 
pata in questi giorni dai la­
voratori, minacciati di li­
cenziamento. La lotta della 
TIMEX, dura ormai da più 
di un anno, con fasi alter­
ne, da quando cioè i pa­
droni svizzeri hanno inutil­
mente cercato di chiudere 
la fabbrica, togliendo le 
commesse, trasferendo e li· 
cenziando .parte degli ope· 
rai. Le piccole fabbnche 
occupate, autogestite, sono 
ancora sotto il controllo de­
gli operai che però, si sono 
visti aggiungere i proble­
mi della fase mutata dopo 
il 25 novembre, ai soliti ' 
problemi, delle occupazio­
ni e autogestioni. Siamo 
stati a parlare con le ope­
raie di una fabbrica tessi. 
le di Montijo, 50 chilome· 
tri a sud da Lisbona, oc· 
cupata e autogestita dal 
maggio del 74. E' una lot­
ta di sole operaie, in una 
zona contadina, che ha in­
segnato molto agli operaI 
portoghesi. 

« Prima del 25 novembre 
- dicono le operaie della 
Sogantal - avevamo due 
problemi: realizzare l'unità 
interna e conquistarci uno 
spazio nel mercato, in ma· 
do da continuare a produr­
re. Il padrone era francese 
ed il prodotto andava qua­
si tutto fuori del Portogal· 
lo. Noi abbiamo ripetuta­
mente chiesto l'intervento 
dello stato, ma ci è sem· 
pre stato negato. In tutti 
i modi siamo sempre riu· 
scite a vendere quanto ba­
sta per tirarci fuori il 
salario per tutte le operaie 
quasi raddoppiato rispetto 
al passato ». Lavorano 
quattro ore al giorno, ven~ 
dono direttamente ai ne­
gozi e alle persone parti­
colari, organizzandosi in 
turni · per la produzione e 
la vendita. «Oggi il nostro 

problema è legarci alle al· 
tre fabbriche nella stessa 
situazione, stabilendo lega. 
mi politici oltre che pro­
duttivi. Siamo sicure che, 
isolate come 'siamo, finire· 
ma per essere spazzate via 
se non uséiamo dalla fab· 
brica ». Il sindacato tessi­
le, noto per le sue posi· 
zioni di sinistra, si limita 
a mandare soldi, raccolti in 
collette, a promettere l'aiu· 
to per la riconversione. 
«Noi non riusciamo a or· 
ganizzare un coordinamen· 
to di" fabbriche occupate, a 
partire dalla nostra capa· 
cità, dalla nostra iniziati­
va. Eppure capiamo che 
molte deUe nostre contrad­
dizioni itrrerne, dei nostri 
litigi, potrebbero essere ri· 
salti con un coordinamen· 
to che si proiettasse fUOri 
della fabbrica». Due aruli 
di lotta .. la volontà di non 
cedere, la comprensione de· 
gli obiettivi, ma con l'assen. 
za degli strumenti di geo 
neralizzazione, di organiz­
zazione: con questo devono 
fare i conti i proletari por· 
toghesi e con loro le avan­
guardie politiche e i par­
titi. 

Un importante movimen· 
to per la ripresa del mo­
vimento è stato il grande 
comizio che ha raccolto 4 
mila compagni nel palaz­
zetto dello sport di Lisbo­
ne lunedì scorso. 

Organizzato dalla CLAR 
(composto da UDP, MES, 
PRP, personalità antifasci· 
ste e democratiche), il co· 
mizio ha voluto essere la 
prima iniziativa del comi­
tato, per la liberazione' dei 
mili tari e dei civili arre­
stati. 

Il punto culminante del· 
la manifestazione è stato l' 
intervento registrato dei la­
voratori di Radio Rena· 
scenca, ancora in lotta per 
la formazione di una radio 
al servizio delle masse. Un 
brivido, un applauso com· 
mosso hanno salutato la 

Oggi ad Alessandria 
assemblea per 'l'Angola 

Alessandria: a.Lle are 17 al Teatro Vescovado 
a.sserrrblea pubblrca, promossa da Lotta Contri:nua 
a fiaIIl.co (leI MPLA, per il mconosdrnento deHa 
Repubblica Popolare de:1'l'An'gola. InoorveITà UIIla 
oompagnaam'golana e verrMmO proiettate delle 
diapositi'Ve. 

nota voce del compagno 
presentatore che ha spiega­
to la lotta dei lavoratori 
della radio, oggi restituita 
alla chiesa dal consiglio 
della rivoluzione. Rivolgen­
dosi ai compagni stranie· 
ri presenti, i lavoratori di 
Radio Renascenca hanno 
detto: · « Scrivetelo sui gior­
nali dei vostri paesi che 
noi non abbiamo nessuna 
intenzione di abbandonare 
la lotta, che prenderemo i­
niziative fino a mettere in 
piedi una nuova radio. Og: 
gi più che mai abbiamo bi­
sogno della solidarietà mili­
tante di tutti gli antifasci­
sti, di tutti i compagni eu­
ropei! ". 

T'utta'Via, pur restando oon un pie­
de neNia S1:affa .del·l·a 'classe operalia, 
'i:1 tpOF ha messo deoisamente .ra,ltro 
(queHo ,che conta) nella ,staffa dei ce­
ti medi e più ,particolarmente degli 
i ngegne·r,i e dei ' quadri. A questo ri· 
guardo pa'l"I!icol'armente signifricail'ivo 
è stato 'Pinltel'V'ento di un pi'lota de/Ma 
aviazione civHe che ha es'altato l'azio. 

SAHARA - Fallite. 
le "mediazioni" 'neocoloniali 

I tentativi 'condotti dal due caplfi,ia 
della ·reazione e del filo-im'PeriaHsmo 
arabo pe'r 'fa'r passare, sotto 'la ma­
sc:heratura di 'una presunta «media­
z,ione" una soluzione ohe sostanz,i'al­
,mente sancisse ,la ·spartizione wlO'nia­
le del rSahara suNa 'pel'le del S'l.iQ po­
polo e di tutto i'l movimellto di libe­
raz·ione arabo, sono falHti di fronte 
a,lla mitlitante 'soHdarietà offerta da~1' 
Ailger,ia al popolo sah-raui 4n armi con­
tro IQII,i ·invasori. ,CQsì, mentre iii vice­
presidente egiziano Mubarak e iii mini-

stro degl'i esteri saudlta se ,ne torna­
vano a casa coo le pi'Ve ne4 saoco e 
,il Marocco sfogava Il'a sua 'rabbia in­
t'Elnsif.i1cando l'aggressione ,(e occupan­
do .j.I vilrlaggio <di Tlifariti sul confine 
con 4a Mauritania), 'iii 'settimana'le allge­
Ir,ino E'i Moudjalhi<d ribadiva ohe 'I1essu­
na « mediazione" avrebbe av,utO' senso 
se 'ii 'suo obiettivo non fosse stato 
di 'Salvaguardare l'esistenza e ""iodi­
pendenza del lPopQIlo 's'ahrauL (Nella 
foto: un'assemblea popol'are del Fronte 
Polisar.io). 

Partiti socialisti 

La Il circo/are Il 
Kissinger 
non' è servita 
a niente 
NEW YORK, 6 - Pochi giO'rni pri­

ma della conferenza di Elsinore dei 
partiti socialisti, Henry Kissinger ha 
inviato, tramite le proprie ambascia­
te nelle capitali europee (escluse 
Roma e <Londra) un documentO' (forse 
sarebbe meglio parlare di «circola­
re »J ai dirigenti delle vari~ socialde­
mocrazie, nel quale, ripescando i to­
ni da guerra fredda che abbelliscono 
in questi giO'rni buona parte della 
stampa americana, sull'immutabilità 
del comunismo e simili, ammoniva 
quei partiti a non operare avvicinl:j­
menti ai PC italiano e francese. In' 
realtà, l'invio del documento ha la­
sciato le cose come stavano: Schmidt 
non aveva certo bisogno dell'imbec­
cata di Kissinger per fare, ad Elsi­
nore, il suo discorso forcaiolo e di 
totale chiusura ai partiti comunisti; 
Mitterrand ha mantenuto egualmen­
te, ad Elsinore come a Parigi,. le sue 
posizioni « mediterranee »; i socialde­
mocratici « nordici» che, come Palme 
o Brandt, svolgono funzioni di media­
zione con i « meridionali» e cercano 
di dare un'immagine progressista dei 
loro partiti, hanno reagito alla ma· 
novra di Kissinger con una certa 
durezza, difensiva, ma non meno 
controproducente per i I progetto USA 
di recupero del controllo sull'interna­
zionale sO'cialista. E per di più, la 

. « segretezza» del documento è dura­
ta lo spazio di un mattino, visto che 
il solito New York Times è riuscito a 
darne notizia, commentando ovvia­
mente in toni pesanti la go-ffagine del 
segretario di stato : 

Direttore responsabile: Alex­
ander langer - Tipo-Lito ART· 
PRESSo 
Registrazione del tribunale di 
Roma n. 14442 del 13-3-1972. 

Prezzo all'estero: 
Svizz-era ItaJt.ana Fr. 1.10 
Abbonamento 
semestrale L. 15.000 
annuale L. 30.000 
Paesi europei: 
semestrale L. 21.000 
annuale L. 36,000 

Redaiione 5894983 - 5892857 
Dif.fusione 5800528 • 5892393 
da versare sul conto corren· 
te postale n. 1/63112 intesta· 
to a LOTTA CONTINUA, Via 
Dandolo, 10 - 00153 Roma. 



6 - LOTliA CONl1tNUA 'Sabato 7 febbraio 1976 ~ - ,.., 

BA,RI - Adesso Vanni va in giro dicendo che c'è un 
"gruppo" che lo fischia sempre: è la classe operaia 

DALLA. PRIMA PAGINA ' 
MILANO 
dava 
VIA». 

«CIA CIA», «VAI 

NAPOLI 
ra del ·Lavoro e della FLM, 
lo spettacolo era impres­
sionante; davanti i disoc­
cupati in file di SO, serra­
tissime, e dietro tutti gli 
striscioni che avanzavano, 

limiteranno a una riunio. 
ne di, segreteria della fe. 
derazlOne CGIL-CISIrUIl, 
In realtà, malgrado gli -in. 
viti di Scalfari (che ha 
suggerito a Lama di ti. 
spondere «no, grazie" a 
Moro), le disponibilità de!. 
le confederazioni sindaèajj 
sono state riconfermate 
oggi nel corso dei comizi 
sperimentando direttamen-

BARI, 6 - Nemmeno 
due ore è durata la ma­
nifestazione di Bari: un 
breve spazio di tempo in 
cui 50,000 operai e proleta­
ri confluiti a piazza Castel­
lo dalle regioni meridiona­
li 

Le lotte dei disoccupati, 
dei giovani di Matera, de. 
gli operai dell'ANIC di Pi­
ticci e di quelli della Chi­
mica Meridionale dii Po­
tenza, le dure r.isposte 
contro i liceIl2liamenti che 
gli operai delle fabbriche , 
di Nocera e di Salerno 
hanno saputo dare, le for­
me di lotta radicali dei 
proletari di Lamezlia Ter­
me, le occupa:zrloni delle 
fabbrIche per la difesa del 
posto di ,lavoro, prima fra 

' tutte quella délle operaie 
dell'Harrys Moda di Lec­
ce, tutte queste realtà han­
no individuato nehla sca­
denza di oggi un terreno 
di unificazione, /Per questo 
motivo, e per la paura che 
questo si verificasse, dI sin­
dacato non s-i è impegnato 
nelle fabbriche per porta­
re gli operai a Bari, non 
ha fatto assemblee (se non 
in pochissÌ!me situazioni), 
pochi volantini e pochi 
pullman per organizzare la 
manif estazione, 

DC ed il governo: « La ca­
duta di Moro è stata una 
conquista, vogliamo il go­
vernò di sinistra» era tra ì 
più gridati. Le fabbriche 
di Bari erano ~utte presen­
ti; significativa la presenza 
di un centinaio di operai 
della Fiat OM con uno stri­
scione con su scritto «Af­
fitto al lO per cento del 
salario », in massa c'erano 
gli operai delle Fucine Me­
ridionali (circa. 200), poi 
quelli dell 'Utensil di Spi­
nazzola occupata contro i 
licenziamenti, quelli delle 
ditte metalmeccaniche del­
la Stanic su cui pesa la mi­
naccia della smobilitazione, 
le operaie della HETTE­
MARKS, i disoccupati or­
ganizzati con gli striscio­
ni del loro comitato. 

Anche gli studenti . han­
no partecipato in massa 
alla manifestazione: un mi­
gliaiò alla cui testa era lo 
striscione «studenti per l' 
occupazione ». Dalla Puglia 
sono ventuti gli operai del­
l'I talsider e delle ditte di 
Taranto, un centinaio mol­
to inquadrato nel sindacato, 
dietro ai quali i compagni 
rivoluzionari portavano lo 
striscione per le 36 ore e 
la quinta squadra, il bIac­
co dei licenziamenti, il no 
agli appalti, le SO mila lire, 

Uno striscione delle 3S 
ore e SO mila lire era por­
tato dagli operai della NO­
MES di Lecce, a cui segui­
va quello della nazionaliz­
zazione delle multinaziona­
li dalla Harry's Moda. 

Tantissime ' erano le don· 
ne in tutti gli spezzoni 
del coreto, e molto com· 
battivo. 

Di fronte alle migliaia di 
operai e proletari, combat· 
tivi e sicuri della propria 
forza, e ad una piazza com· 
pletamente gestita dalla si· 
nistra operaia c'erano i 

. compagni rivoluzionari 
PCI, sindacati e Vanni in 

testa a tutti, sono stati ben 
contenti di dichiarare ·chiu· 
sa la manifestazione, 

A Bari 
anche i soldati 

in corteo 
Anche i soldati di Bari 

hanno voluto essere par­
te integrante dello «scio­
pero lungo» di questa set­
timana, coscienti di raffor­
zare con la loro iniziativa 
tutto lo schieramento del 
proletariato. 

Cost, giovedì serà, 50 sol­
dati, da soli e in divisa, 
sono sfilati in corteo per 
le vie di Bari vecchia. Fra 
le stupore e l'entusiasmo 
dei proletari gridavano slo­
gan per migliori condizioni 
di vita in caserma, per la 
liberazione dei soldati ar­
restati, per ' la messa in 
galera degli ufficiali fa­
scisti, contro i ministri 
della difesa pagati dalle 
~ultinazionali, per il di­
ritto di organizzazione , e, 
per il potere operaio. 

A questo va ag­
giunto l'organizzazione . del 
servi:do d'ordine che PCI 
e sind:acato hanno messo 
in piedi per difendere il 
comizio di Vanni {ma po­
chissimi sono stati gli ope­
rai che hanno accettato di 
coprire Vanni e ner questo 
il sindacato ha dovuto ri­
correre al servizio d'ordi­
ne degli studenti formato 
da molti giovani del PCI)_ 

50.000 in piazza, poi corteo alla SIP 
Ma l'atmosfera che si re­

spirava era tutta un'altra, 
Ancora prima che Vanni in­
cominciasse a parlare le 
delegazioni napoletane e sa­
lernitane che confluivano 
nella piazza gridavano «uni­
tà unità, Vanni non ha da 
parlà », Quando Vanni ha 
cominciato a parlare, una 
plebiscitaria accoglienza- a 
base di fischi e urla gli ha 
fatto tremare la voce e lo 
ha costretto ad andare a­
vanti balbettando delle fra­
si che nessuno sentiva, no­
nostante che i suoi seguaci 
e i suoi amici fedelissimi, 
che gremivano il palco, si 
sbracciassero a più non 
posso ad applaudire, Il di­
scorso è durato pochissimo, 
quindiCI: venti minuti; di 
questi Vanni ne ha usati 
una buona metà per attac­
care « un gruppo» non me­
glio identificato che « siste­
maticamente mi impedisce 
di parlare usando parole d' 
ordine massimalistiche che 
non servono per risolvere ' 
la situazione ». 

Firenze - Lama ripropone 
le sue manie: lavoro n'ero 

ai giovani, lotta 
all' «esasperazione» 

Durante il corteo erano 
tanti gli slogan contro la 

FIRENZE, 6 - Più di 
cinquantamila hanno dato 
vita alla manifestazione in­
terregionale nell'ambito 
dello sciop'ero nazionale 
dell'industria. I tre cortei 
di zona, che sono conflui­
ti in piazza Signoria per 
il comizio di Lama, sono 
stati molto combattivi, han­
no espresso al loro inter­
no (quello partito dalla For­
tezza da Basso forse con 
meno decisione) una gran­
de tensione . e una grande 
attenzione al significato che 
doveva ricoprire questa 
giornata. Le delegazioni di 
fabbriche, medie e piccole 
sono state numerosissime, 
tra le più forti quelle di 
Pisa, di Massa Carrara, di 

Lo sciopero a Roma: 

NEI CORTEI DI ZONA LA PRES'ENZA 
DEI DiSOCCUPATI ORGANIZZATI 

ROMA, 6 - La . giornata 
di sdopero generale dell'in­
dustria ha avuto a Roma 
un andamento dominato 
dalle mobilitazioni di zona 
svolte sotto una pioggia in­
cessante. Al centro di que­
sta giornata in cui era pre­
visto un presidio alla sede 
della prefettura, c'è stata 
la mobilitazione dei disoc­
cupati organizzati che dopo 
aver bloccato per la prima 
volta tutta l'attività dell' 
ufficio di collocamento in­
sieme agli studenti profes­
sionali, hanno partecipato 
alle al tre scadenze di zona 
prendendo la parola nei 
comizi e propagandando la 
loro esperienza. 

Lo sciopero generale de­
gli edili è stato convoca­
to per sole due ore. Da Ca­
salbruciato, dove sono con­
centrati molti cantieri, si 
è formato un corteo che, 
partendo dalla GI.CO, alle 
lO, ha incominciato a spaz­
zare tutti i cantieri della 
zona e a raccogliere gli e­
diIi che vedevano in que­
sta mobilitazione un mo­
mento di forza. 

La macchina sindacale 
che preced\!va il corteo ha 
provato più volte a fer­
marsi per iniziare il co­
mizio: ma altrettante vol­
te ha dovuto rincorrere gli 
operai, ormai diventati più 
di trecento, che avevano ca­
me 'obiettivo di tenere il co­
mizio davanti al cantiere 
della Helke dove vengono 
ancora fatte due ore di 
straordinario al giorno. Il 
comizio si è trasformato i.n 
un'assemblea: ha incomin­
ciato un delegato della 
GI.CO. che ha criticato la 
convocazione dello sciopero 
di sole due ore, ribadendo 
gli obiettivi della lotta de· 
gli edili. 

All'assemblea era presen-

te anche una delegazione di 
disoccupati organizzati di 
Roma che ieri erano stati 
invitati dagli stessi edili in 
un'assemblea al collocamen­
to. 

Anche sulla Tiburtina lo 
sciopero è stato totale 
nonostante che il sindacato 
non avesse dato nessuna 
scadenza di lotta i picchet­
ti erano foltissimi; in par­
ticolare quello della Sele­
nia dove cento lavoratori 
chiudevano completamente 
la strada di accesso alla 
fabbrica, insieme alle don­
ne della ditta che appalta 
le pulizie. 

Alla Tocco Magico, una 
fabbrica di 60 operaie, il 
picchetto ha respinto du­
ramente alcuni crumiri che 
per entrare si erano pre­
sentati alle 5 di mattina. 
La Voxon era addirittura 
chiusa. 

Gruppi di operai si muo­
vevano lungo la Tiburtin~ 
portando notizie sulla riu­
scita dello sciopero nelle 
varie fabbI'iche. Così si è 
saputo che all'Elettronica, 
tristemente famosa perché 
da sola fa più ore di straor­
dinario di tutte le altre fab­
briche della Tiburtina mes­
se insieme, lo sciopero è 
riuscito al cento per cen­
to. 

Anche alla Magliana la 
riuscita dello sciopero e 
def picchetti è stata forte: 
Fiat, Zucchet, Romeo Re­
ga, Serafini, questi i nomi 
delle piccole fabbriche del­
la zona che oggi sono ri­
maste totalmente bloccate. 

Alla CED occupata, nel 
corso di un'assemblea che 
rinviava gli operai della zoo 
na che avevano fatto un 
corteo, è stato preso l'im­
pegno di intensificare la 
mobilitazione per risolve­
re subito la questione ap­
punto della CED. 

ROMA . CONTRO LE MANIFESTAZIONI 
FASCISTE 

Vigiliamo contro la provocatoria adunata dei 
teppisti del «fronte della gioventù» al quartiere 
africano. Oggi, sabato, alle ore 16,30, presidio cito 
tadino in piazza GimIna, indetto 'da Lotta Conti­
nua e Avanguardia OperaIa. 

Livorno, dell'Emilia, La 
grande combattività e ten­
sione delle piccole fabbri~ 
che, tessili e metalmecca­
niche soprattutto, è stata 
eccezionale, così come le 

. delegazioni delle operaie, 
delle donne, delle proleta­
rie sia toscane che emilia­
ne. Da tempo Firenze non 
viveva una giornata di que­
sto tipo, le grandi fabbri­
che sono state presenti in 
modo massiccio, la Stice 
era rappresentata da più 
di trecento operai. 

Lama ha parlato dopo al· 
cuni altri interventi di scar­
sO' interesse. II suo comi­
zio ha avuto caratteri mol­
to espliciti, e molto deci­
si, a cominciare dal giudi­
zio sul nuovo programma 
del governo (<< registriamo 
un netto miglioramento »)! 
per 'continuare sostenendo 
che la mobilità va bene. 

Quanto poi al blocco dei 
salari, Lama ha sostenuto 
che bisogna analizzare e ve· 
dere che garanzie vengono 
date su questo punto, cioè 
se li si accetta, quale ga­
ranzie, appunto, verranno 
assicurate. Ha poi ripetu­
to il « discorso sulla ra· 
gione )} che aveva fatto all' 
Innocenti, riguardante le 
forme di lotta', «non biso­
gna spezzare l'unità, a nes­
sun costo» ha dichiarato. 
II segretario CGIL ha finito 
parlando dei giovani, anzi 
insistendovi .moLto, rivol­
gendosi agli studenti, ripe­
tendo la proposta per il 
primo impiego dei giovani 
senza lavoro, ma a salari di 
fame. 

Una parte ridotta della 
piazza, ha lanciato combat­
tivi slogans per il potere 
operaio, sostenendo «ora 
basta coi discorsi, la forza 
operaia deve imporsi! », ha 
fischiato gli interventi de­
gli oratori ufficiali, Lama 
compreso. 

Al termine della manife­
stazione, mentre i 50.000 
defluivano dalla piazza del­
la Signoria, si è spontanea­
mente organizzato un cor­
teo di alcune migliaia di 
compagni, autoriduttori, 
pensionati, studenti, operai, 
disoccupati e donne, che 
si è diretto alla SIP di via 
Masaccio. La rabbia dei 
compagni era diretta con· 
tro la direzione SIP, che 
in questi giorni ha provo· 
cato il movimento dell'au­
toriduzione (oltre 12.000 
bollette pagate aale vec· 
chie tariffe) effettuando in 
modo indiscriminato oltre 
3000 stacchi. 

Quando il corteo è giun­
to davanti alla SIP, si è 
trovato di fronte un mas­
siccio schieramento di PS 
e CC armati di tutto ' pun­
to. 

Una delegazione di com· 
pagni di alcuni comitati 
per l'autoriduzione ha ri­
chiesto e ottenuto un in· 
contro con i dirigenti SIP. 
La delegazione ha chiesto il 
riallaccio immediato dei te· 
lefoni staccati e il blocco 
degli stacchi futuri: la SIP, 
per bocca del suo direttore, 
ha rifiutato le proposte de­
gli autoriduttori , e con at· 
teggiamento provocatorio 
ha dichiarato che continue­
ranno gli stacchi. -

Gl'i obiettivi rivoluzionari 
su decine di striscioni e cartelli 

Egemonia della sinistra ope­
raia nello sciopero a Mestre 

MESTRE, 6 - Gli ope­
rai di Marghera si "'Sono 
concentrati in piazzale Ro­
ma per poi partire con un 
lungo corteo assieme agli 
studenti di Mestre, Venezia 
ed ai lavoratori del pubbli­
co impiego del centro sto· 
rico. Nella maggior parte 
delle grosse fabbriche il 
grosso degli operai non si 
è presentato all'appunta­
mento di lotta. L'atteggia­
mento operaio di sfiducia 
nel sindacato e nelle sue 
scadenze ancora stenta in 
queste situazioni a volgersi 
in rovesciamento attivo ed 
organizzato dei contenuti e 
degli obiettivi di svendita 
del sindacato. Particolar-

. mente grave sono le conse­
guenze al Petrolchimico, do­
ve le avanguardie di massa 
delle officine di manuten­
zione si sono rifiutate di 
aderire allo sciopero sin­
dacale dopo la firma da 
parte del sindacato dell'ac­
cordo da loro rifiutato ple­
biscitariamente. Alcuni re­
parti dell'Ital.sider, avan­
guardia nelle lotte durate 
mesi contro i trasferimen­
ti, dopo l'imposizione o­
perata dal sindacato della 
mobilità e del lavoro in 
turni anche festivo, si so­
no rifiutati di venire in cor­
teo. 

Complessivamente quindi 
dalle grosse fabbriche vi è 
stata una partecipazione 0-

peraia ridotta ad alcune cen­
tinaia di avanguardie di 
massa che non hanno ri­
fiutato il terreno che si of-

fre con uno scioRero genera­
le e lo hanno occupato pre­
potentemente e giustamen­
te con i loro obiettivi au­
tonomi costruendo l'egemo· 
nia sul resto dei proletari 
in piazza. La Fertilizzanti, 
dove questo giusto atteg­
giamento è più radicato e 
diffuso è venuta in piazza 
massiccia mente sfilando 
dietro un altissimo striscio­
ne che diceva « Blocco ta- ' 
riffe. Ribasso prezzi e af­
fitti. Contro la svalutazio­
ne: Aumento a 50.000 lire. 
36 ore per l'occupazione. No 
all'accordo manutenzione. 
Governo di sinistra ». Le a­
vanguardie del Petrolchi­
mico ne portavano uno a­
nalogo a cui aggiungevano 
le parole d'ordine dello 
« ,sbiocco delle assunzioni, 
e della fermata degli im­
pianti ». 

Anche le avanguardie del­
l'Italsider portavano un lo­
ro striscione autonomo: un 
membro dell'esecutivo di 
fabbrica che voleva farlo 
togliere ha dovuto desiste­
re. Diversamente è accadu­
to nel corteo della Breda 
(300 operai in 'corteo su 
3000) dove alcubi della cel­
lula del partito comunista 
hanno provocato i compa­
gni operai che portavano 
uno striscione che diceva 
"no allo straordinario, no 
al cottimo, per l'occupazio· 
ne: riduzione di orario, 35 
ore. 50.000 lire ». 

Grande presenza nel cor­
teo delle piccole fabbriche. 
Tra gli spezzoni più com-

battivi la Galileo, la Metal­
lotecnica, la Italiana Olii e 
Risi, le imprese. 

Un pezzo del corteo era 
di sole donne, alcune di 
esse sono state le prota­
goniste della ,lotta per gli 
asili nel villaggio San Mar­
co. Questa parte del cor­
teo era salutato dalle pro­
letarie ai lati del corteo, 
dalle casalinghe intorno al­
le bancarelle. 

Le pIU numerose erano 
quelle dell'ITF Vendramin­
Corner .e dell'istituto pro­
fessionale per l'industria 
Sanudo. Molti gli stri.scio­
Di e le bandiere dei CPS 
e delle 'varie scuole di 
Mestre. L'immagine d'in­
sieme del corteo era di 
una forte, organizzata e 
costruita partecipazione di 
massa sugli obciettivi del 
programma proletario, del­
la oacciata di qualsiasi go­
verno DC, fatti propri dal­
Ia sl!ragrande maggioranza 
delle situazioni sia di fab­
brica, di scuola e di quar· 
tiere, I nòstri compagn,i 
erano punto di riferimento 
in ogni punto del corteo. 
In pjazza poi la presenza 
di due gigan tesohi strliscio­
ni di Lotta Continua con 
larghi disegni e degH altri 
striscioni operai hanno 
preoccupato non poco i sin· 
dacalisti. Dal palco ha per­
lato Boni: un discorso piat­
to, privo di contenuti ed e­
lusivo, non seguito dalle mi­
gliaia di 'Oroletari pre­
sentd. 

La voce opera,ia ,negli scioperi 
di Trieste, Lucca, Padova, Teramo, 

Cosenza, Tivoli 
S. Vito al Tagliamento. I 
primi cordoni erano com­
patti e molto duri per­
ché queste operaie sono 4 
mesi che lavorano senza 
salario e hanno deciso di 
occupare la fabbrica. Que­
sta decisione è stata resa 
nota all'assemblea finale 
dentro un cinema da un 
delegato dèl CdF di questa 
fabbrica, che ha parlato 
contro il governo, contro 
la Dc, per l'eliminazione 
dei padroni e delle multi­
nazionali. 

sette mesi. In questo mo­
tel ha portato la volontà 
di lotta e la giusta rab­
bia degli operai UIIl lavo­
ratore dell'Alfa Travertin' 

. Corporation occupata da 
due mesi contro i licen­
ziamenti: ha detto che la 
lotta contrattuale deve es­
sere dura ovunque e, 
mettere in ginocchio i pa­
droni delle cave con scio­
peri articolati, blocchi stra­
dali e ronde che spazzino 
via i crumiri. 

E Storti ha risposto: do­
po un discorso di 5 minu· 
ti pieno di insuI,ti se lI1e è 
andato con un richiamo al 
galateo: «cafoni» è stata 
la sua ultima parola ai 200 
rruila operai in pi~za. 

Povero Storti! Nemme­
no i servizi d'ordine ch'e ~o 
-ci-rcondavano 'Se la senti­
vano di sostenerlo. Quaondo 
è 'sceso dal palco ed è pas' 
sato in mezzo a'gli operaJi. 
<ClelIa Innocenti StOlTti S'Ì 
è SeTI tito dire: «ma va via 
barbone!» 

Daillla piazza poi sono 
parti,ti numeros.i cortei che 
si sono diretti aHa Asso­
lombarda, alla prefettura, 
al comune, i lavoratori del­
,la scuola hanno occupato 
piazza Miswni, sono en,tra­
ti nel provveditorato ed 
hanno fatto un corteo in­
terno dentro gli uffici. 

GH ospedal1eri hanno 
fatto un blocco stradale da· 
vanti aLla Regione, poi l" 
hanno occupata fino a 
quando i fun:zrlonari regno­
nali sono prontamente ac' 
corsi, secondo gli accordi 
'presi con le Confedera­
zioni, 

A Torino la partecipazio­
ne allo sciope!TO di oggi è 
stata pressoché totale in 
tutte le fabbrivhe: al 100% 
1n tutte le sezioni FIA T, 
nelle fabbriche più piccole 
ÌJI1tomo all'80-90%. A:lIa 
FI-AT lÌ picchetti sono sta­
t-i particolaTmente nume­
rosi e organizzati a!Ua SPA 
Stura, all'Avio eréllllo co­
minCÌ'ati addiritUJra ieri se· 
ra alle 23. Alla FIAT di 
Avigli.ano i picche1Ji sono 
stati fatti insieme agli ope­
rai della Vail di Susa (quel­
Ii dell'Assa' si sono mobili­
'ta ti in massa), e 'rutt'a la 
fabbrica dove tJrad!Ìzional­
mente gli scioperi sono più 
difficili, ' è rimasta blocc'a­
ta. 

MÌ'gl~'aia di operai metal­
mea:anici, chimici, tessili 
e delegazioni deUa scuola 
sono pant-hi per Milamo, 
·mol to meno però certa­
mente di quelli che avreb· 
bero voluto oper lo scal1S0 
impegno del si.ndacato nel­
la preparozione. 

A Settimo alla manifesta­
z-ione da'Vanti alla 'Mono'Ser­
vi·:zrlo che è occupata con' 
,tro i 130 licenziamenti, 
hanno partecipa-to ai.rca 
500 operai, e anche qui il 
sindacato non ha assoluta· 
mente preparato ,la sca· 
denza. 

Oggi c'era un inCOlIltro 
col ministrO' a Roma per 
discutere della vertenza 
della Monoservizio, e pa­
re che sria già -pronta l'in· 
gi.unzione deHa magistra: 
tura per lo sgombero del­
la fabbI1ica. 

Gli operai comunque so­
nO' decisi a -resi,stere e ri· 
manere dentro ,lo stabili­
mento. 

Riunita a Luanda dal 2 al 4 febbraio 

Sul balcone della Came· 
ra del Lavoro una bandie· 
ra bianca, rossa e verde, 
più in là le bandiere rosse 
della FLM. A pugno chiu· 
so i disoccupati sono ve· 
nuti avanti, gridando tutti 
insieme «Abbatangelo as· 
sassino », « Fuori i compa­
gni dalle galere, dentro 
Abbatange.lo e le camicie 
nere ». 

,In ,Piazza Matteotti al­
cuni disoccupati hanno 
preso posto sul palco meno 
tre, via V'Ìa i cordoni af­
fluivano: stri-scioni dei co­
mitati, dell'Alfa Sud, del­
l'Italsider, dell'Olivetti, con 
dietro gruppi di operai e 
di compagni, uno striscio· 
ne delle giovani operaie 
colpite due anni fa dalla 
paralisi da collanti e IDai 
~arite (due di ,loro non 
hanno retto allo sforzo 
fisico della manifestazione 
e sono svenute), striscioni 
delle scuole, -lo striscione 
a chiusura, della nostra 
organizzazione. In piazza 
erano circa 8.000 infatti il 
corteo s'è ingros-sato lun­
go il percorso. Insieme ai 
disoccupati di Bagnoli 
c'erano anche le Qperaie 
della lavanderia Cuomo, 
che sono riuscite con l'ap­
poggio miJo:itante del comi­
tato a imporre al padro­
ne la riassunzione di due 
di loro licenzia te e il ri· 
spetto dei salari sindacali. 
Chi , arrivava in piazza si 
è trovato di fronte al con· 
trasto fra il sottofon'do so· 
noro dcll lInno dei lavora­
tori, messo dal noleggia· 
tore del palco abituato ai 
ri ti sindacali, e le facce 
dei proletari 'sali ti sul 
palco. 

Il primo intervento è 
stato di un compagno de­
legato dell'Alfa Sud, poi 
hanno 'Parlato compagni 
disoccupati una delle ope­
raie coLpite daJJla paralisi 
da collanti, un operaio del­
l'Italsider, e al,la fine .Sil­
vestri della CGIL. 

D.C. 
Con tutti i miliardi che 

si sono spartiti, con la DC, 
l 'unica speranza di uscirne 
vivi per i socialdemocraticì 
è quella di fare i servi del­
la DC sempre pronti a ri­
bellarsi e a spifferare le 
schifezze che condiscono la 
vita del partito di maggio· 
ranza relativa. 

E il PCI? Domani si riu­
nisce la direzione, intanto 
un editoriale dell'Unità di 
oggi dedica una colonna 
alle lodi del programma di 
Mora, e l'altra alle oriti­
che, con una rapida ricon­
versione alla linea dell'op­
posizione costruttiva. 

La 'risposta dei sindacati 
è prevista per lunedì.. I 
sindacalisti, che avevano 
anticipato a questa sera 
il loro rientro a Roma 
dopo le manifes tazioni, ' si 

te il giudizio durissilllQ 
degli .operai, L'unico intero 
rogatIvo nuovo che i sin­
dacalisti sono stati capaci 
di porsi dopo la proposta 
del piano di Moro è stato 
dedicato a:lla « credibilità 
della sua traduzione in faL 
ti concreti da parte del go. 
verna chiamato a gestirlo •. 
C?sÌ si, è espresso ieri Ma: L 
litanettl, segretano sociali­
sta della CGIL con un in­
vito es.plicito al~'u~o della 
repressIOne a CUI SI uniSCe 
una totale reticenza SUi 
gravissimi contenuti del 
« piano»; di oggi infine 
una presa di posizione de~ 
la FLC (il sÌl11dacato edili) 
secondo la quale esso dà 
« risposte parziali e c0n­
traddittorie ». La lezione 
dello sciopero e delle ma­
nifestazioni ancora non l' 
hanno capiota. 

PORDENONE 
zione e ha accolto l'es~ 
genza di indire una mob~ 
litazione immediata. 

Dopo un volantino disfri. 
buito da Lotta Continua 
nelle scuole di Pordenone 
è partita' una grossa di­
scussione a Hvello di mas­
sa. Si sono raccolte or. 
mai centinaia di firme per 
la scarcerazione dei soldà· 
ti. Oggi in particolare la 
mobilitazione degli studen­
ti si è fatta sentire. Una 
delegazione di studenti 
questa mattina alle 8,30 si 
è recata al comando dell' 
VIII ,bersaglieri dove ha 
consegnato centinaia di 
firme che accompagnavano 
la petizione e la mozione 
dei soldati democratia 
dell'Ariete. Al colonnello 
Mele responsabile delle 
denunce dei soldati, è sta, 
ta consegnata la mozioJle 
e le firme. Nella mattinata 
si è svolta una assemblea 
dell'istituto Itis « Kenne­
dy» nell'aula magna del 
centro studi. Dopo l'in­
tervento di un compag!l!l 
a nome del coordinamento 
dei soldati democratici se­
guito con estrema atte!!­
zione dalla maggiorania 
assoluta degli studenti, ~ 
è forma ta una delegazione 
di un centinaio di com~ 
gni studenti che si è re­
cata al comando della di" 
sione Ariete e ha conse­
gnato un'altra mozione COlI 
altre centinaia di firme, 

Ieri a Pordenone non ~ 
arrivato il nostro giornaJe. 
Alle gerarchie e . al comat 
do dell'Ariete non bas~ 
più carabinieri, Ps e ui 
ciali del Sid a «difendere 
la propria integrità >l. Ieri 
su Lotta Continua c'era UJI 
articolo sullo « sciope19 
lungo dei soldati deU'ArIe­
te» culminato nella me 
festazione del 31. 
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A Trieste c'è stata una 
forte manifestazione. La 
differenza con lo sciopero 
del 15 gennaio era eviden­
te e lo dimostravano gli 
operai dell'Italsider che 
questa volta hanno parteci­
pato numerosi al corteo; 
il 15 erano solo 20 oggi 
erano molti di più perché 
il rifiuto della piattaforma 
sindacale si è trasforma­
to in volontà di prendere 
l'iniziativa sugli obiettivi 
operai. Questo si capiva 
nelle assemblee combatti­
ve dei giorni scorsi all ' 
I talsider e alla Grandi Mo· 
tori . La forza di oggi la 
esprimevano anche gli edi· 
li i lavoratori del parasta-

. to, gli studenti dei pro­
fessionali. 

Ed è per questo che con­
tro il comizio introdotto 
provocatoriamente dal se­
gretario della Uil la piaz­
za ha lanciato slogan e Ii 
ha chiamati servi della Cia 
mentre squallidi ' galoppini 
deHa Uil hanno risposto 
provocando gl,i operai. Il 
oolmo è stato quando Fa­
bricci, capo della UiI di 
Trieste ha impedito ad uno 
studente di parlare, fregan­
dosene che questo era sta­
to concordato nei giorni 
scorsi, per cui la voce del 
sindacalista che annuncia­
va soiolta la-manifestazio. 
ne è stata sommersa dal­
lo slogans « Fabricci e 
ScaIia servi della Cia ». A 
questo punto i burocrati 
della Uil hanno provocato 
lo scontro fisico in parti­
colàre con gli operai del­
la Grandi Motori. 

A questa manifestazione 
hanno partecipato anche 
delegazioni di massa di 
tutte le fabbriche della 
provincia; la IdeaI' Stano 
dard da sei mesi gestita 
dagli operai, la Pasquotti; 
c'erano anche gli studenti 
e gli ospedalieri. 

Uno squardo particola· 
re va allo sciopero degli 
studenti di Teramo che so· 
no scesi in piazza a fian· 
co degli operai nonostan· 
te la decisione del sinda­
cato di trasformare lo 
sciopero nazionale di oggi 
in uno sciopero regionale 
per il 12. C'era una piog­
gia torrenziale ma gli stu­
denti hanno scioperato e 
sono sfilati in corteo per 
far vedere la loro forza 
alla Questura, alla Prefet­
tura al potere Dc locale 
che una settimana fa ave­
va ordinato violente cari­
che poliziesche contro i di­
soccupati organizzati di 
Isola del -Gran Sasso che 
assieme agli studenti pre· 
sidiavano la prefetura per 
imporre l'apertura imme· 
diata dei cantieri, e non 
concedere più spazio ai 
rinvii e aUe prese i.n giro; 

Angola - La conferenza · degli; 
afro-asiatici con l' MPLA ca] 

Grossa presenza operaia 
alla man.jfestazione a Luc­
c~ alla q1!ale hanno parte­
c~p~to glI operai dei can­
tlen. navali di Viareggio, 
le pIccole fabbriche metal­
meccaniche di Lucca la 
Cantoni, le operaie delle 
Manifatturiere e le cartie­
re; questa IDélIllifestanione 
vedeva la classe operaia 
di Lucca raccolta attorno 
alla Lenzi una fabbrica du­
ramente colpita, da no· 
vembre senza salario. Mol­
ti gli studenit. 

Ma, la cosa più impor­
tante è stata la presenza 
organizzata in piaZza dal­
le donne, con la parteci­
pazione per ,la prima vol­
ta delle studentesse del 
centro professionale Enaip 
che gridavano: « Paolo VI 
fatt-i i cazzi tuoi, che all' 
aborto ci pensiamo noi»' 
«vogliamo vivere, voglia~ 
mo lottare, non siamo an­
geli del focolare ». 

A Padova 10 sciopero è 
pienamente riuscito c'e­
~ano, 7 mila compagni 
m pIazza, con _ un gran­
de combattività degli ope­
rai delle fabbriche occu­
pate della provincia 

3.000 operai con alla te­
sta le donne della Vestir a 

, sono scesi in piazza per ri­
spondere alle 19 denunce 
per blocco stradale e cor­
teo non autorizzato che 
hanno colpito chi sta lot­
tando per un posto di la­
voro. 

Chi ha voluto tenere gli 
operai al chiuso in questa 
gIOrnata ha avuto ciò che 
si meritava; in primo luo­
go i sindacalisti di Cosen­
za che hanno intenzional­
mente deciso di impedire 
la partecipazione alla ma­
nifestazione di Bari indi­
cendo un'assemblea per 
specialisti; ma dentro que­
sta assemblea sono arriva­
ti in massa gli operai, mol­
ti della Greoo, prendendo 
la parola e criticando a­
Spramente questo compor­
tamento; è intervenuto an­
che un compagno di Lotta 
Continua che ha parlato 
ed esposto i punti del pro­
gramma in cui si ricono­
sce la classe operaia. 

Così anche a Tivoli il 
sindacato ha preferito in­
trattenere gli operai den­
tro un motel, operai cl:ìe 
lavorano nelle cave e che 
sono senza contratto da 

1'1 significato internazionalista ed antimperialista del'la 'lotta del popolò ali' 
golano . La presenza del Vietnam - Criticata la posizione cinese. 

LUANDA, 6 - I successi 
che la lotta del popolo an­
golano sta raccogliendo su 
tutti i fronti, militare, po. 
litico e diplomatico, hanno 
permesso al governo della 
RPA di convocare nella ca· 
pitale, nei giorni 2-4 feb· 
braio, una conferenza 
straordinaria dell'OSPAA, 
Organizzazione per la soli· 
darietà dei paesi afroasiati· 
ci, in appoggio alla lotta 
angolana. Da un punto di 
vista politico e diplomati· 
co, la riunione della «gran· 
de famiglia rivoluzionaria » 
- così il presidente Neto 
ha defini to la conferenza 
dell'OSPAA - è stato un 
grande successo, non solo 
per la partecipazione in­
t e r n a z i o n a l e in una 
data così significativa 
per l'Angola e l'MPLA, ma 
anche perché una volta per 
tutte viene riaffermato che 
l'unico legittimo rappresen, 
tante deI1'intero popolo ano 
golano è l'MPLA. La mozio· 
ne finale chiede infatti l ' 
ammissione immediata del· 
la RPA all'OUA, Organizza­
zione per l'unità africana, 
e all'ONU, e condanna fer· 
mamente l'FNLA e l'UNITA 
e tutti gli altri fantocci al 
servizio degli imperialisti; 
chiede che i popoli di tut· 
to il mondo si mobilitino 
per l'appoggio immediato e 
efficace alI'MPLA, a livello 
diplomatico, morale e ma· 
teriale. 

Gli interventi che si so· 
no succeduti nel corso dei 
lavori, da quello del rap­
presentante del Vietnam u­
nito, al rappresentante del­
la resistenza cilena, da 
quelli dei movimenti di li­
berazione dello Zimbabwe, 

del Sudafrica, Azania, dell' 
Oman, dello Yemen, oltre 
a quelli dei paesi progres­
sisti africani che già si so­
no schic:rati con la RPA, 
hanno naffermato l'urgen· 
za di solidarietà con la lot­
ta del popolo angolano con­
tro l'imperialismo. Tutti gli 
oratori hano sottolineato 
come l'aggressione all'An­
gola sia un attacco a tutto 
il continente africano, e 
come la risposta debba svi­
lupparsi su di un piano 
continentale, per garanti­
re non solo la vittoria del 
popolo angolano, ma della 
rivoluzione nei paesi afri­
cani ancora sotto il domi­
nio colonialista, imperiali­
sta e neocolonialista. 

La lotta eroica e vittorio­
sa del popolo vietnamità è 
stata il punto di riferi­
mento di quasi ogni inter­
vento; l'esempio migliore 
di come la lotta di, popolo 
possa conseguire la vitto­
ria sull'imperialismo, di co­
me, attorno ad essa, si rac· 
colga la solidarietà militan­
te dei popoli in lotta per 
l'indipendenza, l'autonomia 
e la sovranità. La conferen· 
za ha espresso la consa­
pevolezza della crisi che 
sta attraversando !'impe­
rialismo per le sconfitte 
raccolte nel Sud-Est asiati­
co, per le lotte dei movi· 
menti di liberazione, per la 
lotta di classe che gli ope­
rai dei paesi capitalisti con­
ducono contro l'organizza­
zione capitalistica del la­
voro. Uno degli interven­
ti più importanti di que­
sta conferenza è stato quel· 
lo del rappresentante dello 
Zimbabwe, Edward Ndlove, 
dirigente dello ZAPU, il mo· 

vimento di liberazione con­
fluito nell'AN C, assieme al­
lo ZANU. «Dobbiamo esse­
re orgogliosi - ha detto 
il compagno dello ZAPU -
di questa . rivoluzione, sen­
tiamo come nostre le lotte 
e le vittorie del popolo an­
golano ». 

« Quando il compagno 
Che Guevara ha detto che 
il Vietnam era solo nella 
sua lotta contro !'imperia· 
lismo, non avevamo ben 
capito cosa significava crea· 
re uno, due, tre, molti Viet­
nam. Oggi questa lezione [' 
abbiamo fatta nostra: nel­
lo Zimbabwe, nella Nami­
bia, nel Sudafrica creeremo 
una, due, tre, molte Angola, 
proprio come disse Che 
Guevara per il Vietnam ». 

Il delegato dello Zimbab­
we, ha concluso lanciando 
un appello ai giovani dell ' 
Africa per intraprendere la 
lotta armata nello Zimbab­
we, in Namibia e in Suda­
frica. 

Rivolgendosi poi ai paesi 
africani, egli ha condanna­
to come «agenti dell'impe­
rialismo» quei paesi che 
ancora non hanno ricono­
sciuto la RP A. L'intervento 
del rappresentante del Viet­
na:n unito è stato accolto 
come il riconoscimento più 
grande e importante alla 
lotta del popolo angolano. 
« Manifestiamo tutto il no­
stro appoggio al popolo an­
golano e alI'MPLA. Il popo· 
,lo vietnamita segue con 
grande ammirazione la lot­
ta del popolo angolano , dal­
la prima sua insurrezione 
anticoloniale. L'aggressione 
imperialista è una prova 
ulteriore della giustezz~ 
della lotta delI'MPLA e del 

popolo angolano », , 
Tutti gli interventi ~ 

no sottolineato la necesSIta 
di andare ad una nuO\~ 
unità africana su conte~~~ 
chiaramente antimperliw 

stio 13 
Chi nel corso di que5, 

conferenza straordin~ 
deIl'OSPAA, ha pagato 
duro prezzo per iI SUO ~~ 
poggio allo Z<,tire di MoioC, tu ed al movimento fan 'Il­
cio FNLA è stata la reKfol­
blica popolare cinese. dall' 
ti interventi hanno CDV di 
na to le scelte poli ticb~ ne 
Pechino, la sua collUSI? ~ 
con !'imperialismo, ~cO 
poggio militare econ?JD1 di 
al regime reazion~r:~ca­
Mobutu. l'er i paesI ~:ne 
ni. per le masse afri,-",,: ' 
che ben conoscono la ~ 
lenza dell'imperialisIllO,ese 
inspiegabile come un pa Ci­
rivoluzionario c0.me la for' 
na, possa appoggiare }~cJ. 
ze della reazione in 1" •• 

Occorreranno anni per ~ 
cellare questa ferita, bi 
motivare queste sceIt~ ~ 
glia te. Nella lotta fr~ 1.C ~ 
pagni cinesi e il soclaliJI155 
rialismo sovietico, l~lti 
ha segnato in Africa. IIlper 
punti a suo vantaggiOi' sO' 
lungo tempo i dirigen I i 
vietici potranno godere ()Il 
frutti dell'appoggio - °dt 
certo disinteressato - aJl' 
to alla lotta del popola 
golano colt 

L'URSS in seno alla ft 
ferenza non ha dov;tto elI' 
ticare molto perche vcalt 
mozione finale. f,osse dell' 
dannata la POSlzlon~ c/Jt 
Cina: « E' deprecabJi~ al­
un paese socialista SI!tJSA 
leato col Sudafrica, g 1 

C i suoi agenti ». 
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